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TITOLO I –  DISCIPLINA DELL’ATTIVITÀ DI AUTOSCUOLA 

 

Articolo 1: Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina l’esercizio da parte della Provincia di Como delle funzioni di 

competenza in materia di autoscuole, di Centri di Istruzione Automobilistica e si applica alle autoscuole 

e ai Centri di Istruzione Automobilistica aventi sede in uno dei comuni del territorio della Provincia di 

Como. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si applicano le vigenti norme 

in materia. 

2. Il Regolamento è adottato in applicazione dell’articolo 105, comma 3, lettere a) e b), del D.Lgs. 112/1998, 

che attribuisce alle Province le funzioni di cui al precedente comma. 

 

Articolo 2: Fonti normative 

1. La materia del settore, alla data di approvazione del presente Regolamento, è disciplinata dalla seguente 

normativa: 

 Legge 8 agosto 1991, n.264 “Disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 

trasporto”, integrata dalla Legge 04/01/1994, n.11 “Adeguamento della disciplina dell’attività di 

consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e della certificazione per conto di terzi”; 

 Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n.285 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i., in particolare 

l’art.123; 

 Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495 “Regolamento di esecuzione del 

Codice della Strada” e s.m.i., in particolare gli artt. 334, 335 e 336; 

 Legge 04/01/1994, n. 11 “Circolazione dei mezzi di trasporto e certificazione per conto di terzi”; 

 Decreto Ministeriale 17 maggio 1995, n.317 “Regolamento recante la disciplina dell’attività delle 

autoscuole” e s.m.i.; 

 Circolare del Ministero dei Trasporti n.17 del 06/02/1996; 

 Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle Regioni e agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997, n.59” come 

s.m.i.; 

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 29 luglio 2003 “Accreditamento dei soggetti 

pubblici e privati che possono svolgere corsi per il recupero dei punti della patente di guida” e s.m.i., 

da ultimo modificato dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 20 gennaio 2015 

“Modifiche al Decreto 29/07/2003, concernente i programmi dei corsi per il recupero dei punti della 

patente di guida”; 

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 30 settembre 2003 “Disposizioni 

comunitarie in materia di patenti di guida e recepimento della direttiva 2000/56/CE (Decreto 40T); 

 Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 286 “Disposizioni per il riassetto normativo in materia di 

liberalizzazione regolata dell’esercizio dell’attività di autotrasportatore”; 

 Decreto del Ministero dei Trasporti 6 ottobre 2006 “Attuazione delle norme concernenti la 

formazione professionale dei conducenti dei veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose su strada, 

con riferimento alla direttiva 94/55/CE”; 

 Decreto Legge 31 gennaio 2007, n.7 “Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione 

della concorrenza, lo sviluppo delle attività economiche e la nascita di nuove imprese”, convertito 

con Legge 2 aprile 2007, n.40: 

 Decreto del Ministero dei Trasporti 7 febbraio 2007 “Enti per la formazione dei conducenti 

professionali e programmi del corso e procedure d’esame per il conseguimento della carta di 

qualificazione del conducente” e s.m.i.; 
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 Decreto del Capo del Dipartimento dei Trasporti Terrestri 7 febbraio 2007, n.80 “Gestione dei punti 

della carta di qualificazione del conducente”; 

 Decreto del Capo del Dipartimento dei Trasporti Terrestri 7 febbraio 2007, n.371 “Rilascio della carta 

di qualificazione del conducente”; 

 Legge 29 luglio 2010, n.120 “Disposizioni in materia di sicurezza stradale”; 

 Legge 30 luglio 2010, n.122 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2010, n.78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività 

economica” che ha introdotto la Segnalazione Certificata di Inizio Attività anche per intraprendere 

l’attività di autoscuola, in particolare l’art.20 che apporta modifiche agli artt. 19 e 49, c.4-bis, della 

Legge 7 agosto1990, n.241; 

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 26 gennaio 2011, n.17 “Regolamento 

recante la disciplina dei corsi di formazione e procedure per l’abilitazione di insegnanti e istruttori di 

autoscuola”, modificato e integrato dal Decreto del Ministero dei Trasporti del 10 gennaio 2014, n.30 

“Regolamento recante modifiche alla disciplina dell’attività delle autoscuole e dei corsi di 

formazione e procedure per l’abilitazione di insegnanti e di istruttori di autoscuole” - Capo II; 

 Decreto Legislativo 18 aprile 2011, n.59 “Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/CE 

concernenti le patenti di guida”; 

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 20/04/2012 “Disciplina delle esercitazioni 

di guida in autostrada, su strade extraurbane e in condizioni di visione notturna, del minore 

autorizzato e dell’aspirante al conseguimento della patente di categoria B”, successivamente 

modificato dal Decreto Ministero dei Trasporti – 03/10/2012 – esercitazioni di guida per patenti di 

categoria B. 

 Decreto del Ministero dei Trasporti del 10 gennaio 2014, n.30 “Regolamento recante modifiche alla 

disciplina dell’attività delle autoscuole e dei corsi di formazione e procedure per l’abilitazione di 

insegnanti e di istruttori di autoscuole”; 

 Legge 7 aprile 2014, n.56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e 

fusioni di Comuni” che conferma le competenze sopra definite in capo alle Province, quali Enti di 

area vasta, rientrando tra le funzioni fondamentali (ai sensi dell’art.1, comma 85); 

 Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 12 marzo 2015 n.46 “Regolamento recante 

regime giuridico di alcuni veicoli utilizzati dalle autoscuole per le esercitazioni e gli esami per il 

conseguimento delle patenti di guida”; 

2. Si applicano, inoltre, la Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e il Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n.445 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”. 

3. È altresì applicabile, per le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento, l’art.7-bis del D.Lgs. 

18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico degli Enti Locali”. 
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Articolo 3: Definizione e attività di Autoscuola e di Centro di Istruzione Automobilistica 

1. Ai sensi dell’art.123 D.Lgs. 285/1992 e ss.mm.ii. e degli artt. 334, 335, 336 del D.P.R. 495/1992 ss.mm.ii., 

si definiscono “Autoscuole”, le scuole per l’educazione stradale, l’istruzione e la formazione dei 

conducenti di veicoli a motore ed effettuano corsi per la preparazione di candidati al conseguimento delle 

patenti di guida di qualsiasi categoria e dei certificati di abilitazione e formazione professionale.  

2. Qualora più scuole autorizzate si consorzino, possono costituire un Centro di Istruzione Automobilistica, 

che potrà essere riconosciuto nei termini di quanto disposto al successivo articolo 7. 

3. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono effettuare corsi di aggiornamento per i 

conducenti dei veicoli a motore, in attuazione delle disposizioni ministeriali vigenti. 

4. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono svolgere attività di educazione stradale 

per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado, anche presso le sedi scolastiche. 

5. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono svolgere i corsi di formazione iniziale e 

periodica per il conseguimento e il rinnovo della carta di qualificazione dei conducenti che effettuano 

professionalmente autotrasporto di cose e di persone su veicoli per la cui guida è richiesta la patente delle 

categorie C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE; 

6. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono svolgere altresì i corsi di formazione 

professionale dei conducenti dei veicoli adibiti al trasporto di merci pericolose su strada, corsi di scorta 

tecnica per trasporti eccezionali, corsi di scorta tecnica per ciclisti; 

7. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono svolgere anche i corsi di formazione 

iniziale e periodica per gli insegnanti di teoria e per gli istruttori alla guida delle autoscuole e dei Centri 

di Istruzione Automobilistica, secondo le disposizioni impartite dal Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti. 

8. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono organizzare i corsi di aggiornamento, con 

rilascio del relativo attestato di frequenza, che consentono di recuperare i punti delle patenti di guida, del 

certificato di abilitazione professionale di tipo KB e della carta di qualificazione del conducente. 

9. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica svolgono in via esclusiva gli adempimenti connessi 

all’effettuazione dell’esame per conducenti di veicoli a motore. 

10. Le autoscuole che esercitano attività di formazione dei conducenti esclusivamente per il conseguimento 

delle patenti di categoria A e B dovranno adeguarsi a quanto disposto dal comma 7 dell’articolo 123 del 

decreto legislativo n. 285 del 30 aprile 1992, a decorrere dalla prima variazione della titolarità 

dell’autoscuola, così come definita all’articolo 5 c.1 del presente Regolamento, successiva alla data di 

entrata in vigore della legge 29 luglio 2010 n. 120. Tale adeguamento potrà essere effettuato anche su 

base volontaria, estendendo quindi la propria attività alla formazione dei conducenti per tutte le categorie 

di patenti, all’espletamento delle pratiche per il rilascio dei documenti di abilitazione e qualificazione 

professionale, dotandosi dei veicoli a tal fine necessari, come stabilito dal presente Regolamento e/o 

aderendo a un Centro di Istruzione Automobilistica. In tal caso, sono tenute alla presentazione di una 

idonea Segnalazione Certificata di Inizio Attività, come stabilita dall’art.24, c.3, lett. a) di questo 

Regolamento. Le predette autoscuole non potranno più svolgere, in ogni caso, l’attività di formazione dei 

conducenti limitatamente al solo conseguimento delle patenti di guida delle categorie A e B. 

11. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica possono inoltre svolgere tutte le altre attività 

consentite dalla Legge. 

12. Le autoscuole e i Centri di Istruzione Automobilistica sono soggette a vigilanza amministrativa e tecnica 

da parte delle Province, alle quali compete inoltre l’applicazione delle sanzioni amministrative e 
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pecuniarie, per chiunque violi o concorra a violare le Norme che regolamentano l’attività di autoscuola, 

così come disciplinato nel Titolo V del presente Regolamento. 

Nel dettaglio: 

a. la vigilanza amministrativa consiste nell’attività svolta dalla Provincia per controllare e verificare la 

regolarità degli atti amministrativi relativi a: 

• Permanenza dei requisiti che consentono l’esercizio dell’attività. 

• La regolarità del funzionamento relativamente: 

o all’accertamento che il personale sia lo stesso riconosciuto idoneo e in possesso del tesserino 

di riconoscimento di cui all’articolo 18, comma 2; 

o al controllo dei registri previsti dall’articolo 13 del D.M. 317/95, i quali prima di essere messi 

in uso devono essere vidimati dalla Provincia; 

o al controllo che gli allievi che frequentano l’Autoscuola siano regolarmente iscritti nei registri 

indicati all’articolo 13 del D.M. 317/95; 

o alla regolarità dell’esercizio dell’attività (vigilanza diretta alla repressione delle attività non 

regolari o abusive); 

o alla pubblicità e all’osservanza degli orari e delle tariffe depositati presso la Provincia. 

• Segnalazione Certificata di Inizio Attività all’esercizio dell’attività di autoscuola e/o di apertura di 

un’ulteriore sede; 

• Possesso dei requisiti personali e di idoneità tecnica da parte dei titolari delle autoscuole svolte nella 

forma di imprese individuali ovvero della persona giuridica Titolare di autoscuola e dei requisiti 

personali e di idoneità tecnica del Legale Rappresentante che assume la responsabilità di gestione e 

didattica ovvero, infine, dei requisiti personali e di idoneità tecnica del Responsabile Didattico 

preposto a un’ulteriore sede 

• Possesso di adeguata capacità finanziaria in capo a chi detiene la titolarità dell’autoscuola; 

• Possesso dei prescritti titoli abilitativi (patente, certificato di idoneità tecnica e attestato di frequenza 

del corso di formazione periodica) da parte del personale dipendente: insegnanti di teoria e istruttori 

di guida. 

• Riconoscimento di un Centro di Istruzione Automobilistica; 

• Adozione dei provvedimenti sanzionatori di sospensione e revoca della facoltà di esercizio 

dell’attività; 

b. la vigilanza tecnica, competenza trasferita alle Province dall’art.105, c.3, punto a), del D.Lgs. 

31/03/1998 n.112, nel rispetto dell’art.336 del D.P.R. 495/1992, consiste nel controllare e verificare:  

• La capacità didattica del personale; 

• L’efficienza e la completezza delle attrezzature; 

• La rispondenza dei veicoli alle Norme vigenti; 

• L’idoneità dei locali; 

• La percentuale di allievi che non hanno superato la prova di esame nell’arco di sei mesi; 

• La percentuale degli allievi prenotati e non presentati agli esami; 

• La regolare esecuzione dei corsi; 

• Il rispetto delle direttive impartite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi 

dell’articolo 123, commi 3 e 10 del Codice della Strada. 

 

Articolo 4: Altre attività dell’autoscuola 

1. Le autoscuole, così come previsto all’articolo 1, c.3 della Legge 04/01/1994, n.11, possono svolgere 

attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, limitatamente alle funzioni di assistenza 
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e agli adempimenti relativi alle operazioni concernenti le patenti di guida, senza l’obbligo di 

conseguimento dell’autorizzazione di cui all’art.3 della Legge 8 agosto 1991, n.264. 

2. Nello svolgimento della suddetta attività si applicano alle autoscuole le disposizioni di cui agli articoli 6, 

7 e 8 della citata Legge 8 agosto 1991, n.264,  

3. All’esercizio, da parte delle autoscuole, delle attività individuate al comma 1, si applicano le norme del 

“Regolamento per l’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto” relativamente a: 

• accesso agli Uffici Pubblici; 

• orari di apertura; 

• tariffe; 

• registro giornale degli incarichi; 

• ricevute di consegna del documento di abilitazione alla guida; 

• vigilanza e sanzioni. 

4. Le autoscuole possono altresì svolgere presso la propria sede l’attività di scuola nautica, disciplinata dalla 

normativa in materia. 

 

Articolo 5: Titolarità dell’autoscuola 

1. La titolarità dell’autoscuola ricade sulla persona fisica, la società o l’ente che ha la proprietà e la gestione 

diretta, personale, esclusiva e permanente dell’esercizio della relativa attività, nonché la gestione diretta 

dei beni patrimoniali; il Titolare risponde del regolare funzionamento della stessa. 

2. Il Titolare dell’autoscuola è rappresentato, a seconda dei casi: 

a) dal Titolare dell’impresa individuale; 

b) da ogni Legale Rappresentante della persona giuridica riconosciuta o dell’ente, in possesso degli idonei 

requisiti e titoli abilitativi; 

c) da ciascun socio amministratore con legale rappresentanza della persona giuridica non riconosciuta; 

d) dal sostituto del Titolare dell’impresa individuale o del Legale Rappresentante, nominato dal Titolare 

dell’autoscuola, nei casi e con i limiti di cui all’art.25, comma 1, che esercita l’attività entro i limiti 

indicati nella procura. 

 

Articolo 6: Il Responsabile Didattico 

1. Qualora più sedi di un’autoscuola facciano capo a un’unica persona fisica o giuridica, società o ente, il 

Titolare dell’autoscuola deve nominare, per ogni ulteriore sede, un Responsabile Didattico che deve far 

parte dell’organico dell’autoscuola quale dipendente, collaboratore familiare, ovvero anche, nel caso di 

società di persone o di capitali, quale rispettivamente socio-amministratore o in ogni caso amministratore. 

2. Il Responsabile Didattico deve possedere tutti i requisiti soggettivi previsti per il Titolare dell’autoscuola 

principale come disciplinato dai successivi artt. 8 e 9. 

3. Considerata la notevole esperienza richiesta, maturata nell’ambito aziendale o conoscenze equivalenti, 

con piena responsabilità del proprio settore e con autonomia gestionale e decisionale, il Responsabile 

Didattico dovrà comunque operare, in presenza o da remoto, un minimo di 20 ore settimanali, durante gli 

orari di apertura, presso la sede in cui è stato nominato e dovrà essere inquadrato quale 5° livello del 

CCNL per i dipendenti del comparto autoscuole. Non sarà possibile nominare quale Responsabile 

Didattico un dipendente avente contratto di lavoro a chiamata o intermittente, che per sua natura ha 

carattere discontinuo.  

4. Al Responsabile Didattico, relativamente alla sede operativa cui è preposto, fa capo tutta l’attività 

connessa all’insegnamento di teoria, all’istruzione alla guida, alla formazione iniziale e periodica, sia 
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degli insegnanti di teoria sia degli istruttori alla guida delle autoscuole sia dei conducenti professionali, 

compresa la tenuta dei registri e del libretto delle lezioni di guida di cui al successivo art.29, essendo lo 

stesso responsabile anche dei corsi per il recupero dei punti delle patenti di guida, per il conseguimento 

del certificato professionale di tipo KB e della carta di qualificazione del conducente, per il conseguimento 

del certificato di formazione professionale dei conducenti dei veicoli adibiti al trasporto di merci 

pericolose su strada. 

5. In caso di impedimento temporaneo del Responsabile Didattico, il Titolare dell’autoscuola può nominare, 

nel limite di cui all’art.25, comma 1, un sostituto in possesso dei requisiti di cui ai precedenti commi 1 e 

2; scaduto il termine il Responsabile Didattico sostituito riassumerà la funzione senza obbligo di ulteriore 

comunicazione.  

6. Le norme di cui al presente articolo si applicano alle ulteriori sedi di autoscuola la cui attività sia stata 

avviata dopo la pubblicazione del D.L. 31/01/2007 n.7 (02/02/2007) e, in ogni caso, a tutte le autoscuole 

per le quali intervengono modifiche che comportino la presentazione di una nuova S.C.I.A. ai sensi 

dell’art.23, commi 1, 2 e 3 del presente Regolamento.  

7. Le condizioni e i requisiti di cui ai commi 1 e 2, costituiscono norme per il regolare funzionamento 

dell’attività di autoscuola e il loro venir meno comporta la sanzione della sospensione ai sensi dell’art.36, 

lett. a), del presente Regolamento.  

 

Articolo 7: I Centri di Istruzione Automobilistica 

1. Il riconoscimento dei CENTRI DI ISTRUZIONE AUTOMOBILISTICA (di seguito indicati con l’acronimo 

C.I.A.) deve essere effettuato dalla Provincia del luogo ove ha sede il Centro stesso, come stabilito dal 

successivo art.20 del presente Regolamento; tale soggetto giuridico deve possedere i requisiti come 

disciplinati nei successivi articoli del Titolo II, del presente Regolamento, a meno della capacità 

finanziaria. 

2. Due o più autoscuole che intendono consorziarsi e costituire un C.I.A. ai sensi dell’art.123, c.7, del C.d.S. 

devono presentare S.C.I.A. di riconoscimento all’Ufficio Trasporto Privato della Provincia di Como, 

comunicando: 

a) la denominazione delle autoscuole aderenti; 

b) l’ubicazione dei locali, che, nel caso in cui il Centro effettui corsi sia teorici che pratici, dovranno 

possedere le caratteristiche di cui all’articolo 12; 

c) i tipi di corsi impartiti; 

d) i veicoli di cui il Centro dispone; 

e) l’attrezzatura didattica utilizzata dal Centro per l’insegnamento teorico, secondo quanto previsto 

dall’art.13 e 14, in funzione dei corsi impartiti; 

f) le generalità del Responsabile del Centro, che dovrà possedere i requisiti personali e morali previsti 

dagli artt. 8 e 9; 

g) le generalità degli insegnanti di teoria e degli istruttori di guida operanti presso il Centro.  

3. Possono aderire al consorzio che ha costituito un C.I.A. le autoscuole che hanno sede nella medesima 

Provincia ove è ubicato il predetto Centro, fatta salva l’ipotesi di autoscuole aventi sede in Comuni 

appartenenti a province diverse, purché limitrofi al Comune in cui è ubicata la sede del centro stesso; in 

quest’ultimo caso la S.C.I.A. per il riconoscimento di cui al c.2, va presentata alla Provincia in cui è 

ubicato il Centro, che provvederà a comunicare alle Province limitrofe quanto di competenza. 

4. Qualora più scuole autorizzate si consorzino e costituiscano un C.I.A., le medesime autoscuole possono 

demandare, integralmente o parzialmente, al Centro la formazione dei conducenti per il conseguimento 

delle patenti di categoria AM, A1, A2, A, B1, B96, BS, BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D, e DE e dei 

documenti di abilitazione e di qualificazione professionale, esclusa la formazione per la patente B. In tal 
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caso le dotazioni complessive, personale e attrezzature, delle singole autoscuole consorziate possono 

essere adeguatamente ridotte. 

5. Per i C.I.A. valgono, ove applicabili, le norme previste per la disciplina dell’attività di autoscuola nel 

presente Regolamento. 

6. Il Responsabile del C.I.A. non potrà anche ricoprire il ruolo di titolare/Legale Rappresentante di 

un’autoscuola visto che l’art.7 comma 3 del D.M. 317/1995, operando un richiamo generico all’art.123 

del C.d.S., equipara il Responsabile del C.I.A. al Titolare di Autoscuola. 

7. Il Responsabile del C.I.A. deve aver assolto agli obblighi di formazione periodica nel rispetto della 

tempistica prevista dalla normativa (D.M. 17/2011). 

8. Il Responsabile del C.I.A, a esclusione della funzione di titolare di Autoscuola o di Responsabile 

Didattico, anche presso autoscuole consorziate, potrà svolgere altri incarichi in qualità di docente 

(insegnante di teoria e/o istruttore di guida) purché garantisca il regolare funzionamento dei corsi che le 

autoscuole demandano al Consorzio (tale circostanza va documentata mediante deposito di orari, nulla 

osta, etc.). 

9. I locali sede del C.I.A. devono avere una configurazione autonoma e rispondere ai criteri di cui all’art.3 

D.M. 317/1995, fatto salvo il caso di espletamento dei soli corsi di guida. Non potrà pertanto essere 

utilizzata la sede di un’autoscuola quale sede di un C.I.A.. 

10. È fatto comunque obbligo al C.I.A. e alle autoscuole aderenti allo stesso, di comunicare tempestivamente, 

comunque non oltre 7 giorni dall’avveramento del fatto, l’adesione o il recesso dal Consorzio di 

riferimento. 

11. Il mancato rispetto del termine di cui al precedente comma comporta un’irregolarità definibile come lieve 

e la conseguente applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. 

Si dovrà pertanto avviare un procedimento sanzionatorio come descritto nel successivo Titolo V del 

presente Regolamento (art.32 e ss.). 
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TITOLO II – REQUISITI NECESSARI PER AVVIARE E MANTENERE 

L’ATTIVITÀ DI AUTOSCUOLA E DI CENTRO DI ISTRUZIONE 

AUTOMOBILISTICA 

 

CAPO I: I REQUISITI SOGGETTIVI 

 

Articolo 8: I requisiti personali e morali 

1. Il Titolare dell’impresa che intende svolgere l’attività di autoscuola, come definita dall’art.3 del presente 

Regolamento, deve avere la proprietà, la gestione diretta, personale, esclusiva e permanente dell’esercizio. 

2. Il Titolare dell’autoscuola, come definito nel suesposto art.5, comma 2, il Responsabile del C.I.A., nonché 

il Responsabile Didattico di ogni ulteriore sede, possono ricoprire tale qualifica con riferimento a una sola 

sede di autoscuola/C.I.A; inoltre, se svolge altra prestazione lavorativa, occorre verificarne, in concreto, 

la compatibilità con lo svolgimento dell’attività di autoscuola in base ai criteri di seguito indicati: 

• un rapporto di lavoro subordinato (con impresa pubblica o privata) – nelle varie tipologie ammesse 

dalla normativa: l’attività lavorativa deve avere le caratteristiche di part-time, nel limite del 50% 

dell’orario di lavoro oppure con un impegno lavorativo che non pregiudichi la possibilità di avviare 

un’attività imprenditoriale. L’Amministrazione acquisisce il relativo nulla osta del datore di lavoro; 

• un lavoro autonomo: il Titolare è tenuto alla sottoscrizione della dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà circa il rispetto del limite massimo di orario di lavoro stabilito per le attività esercitate. 

3. Per entrambe le ipotesi di cui ai commi 1 e 2 (lavoro subordinato o autonomo) l’Ufficio acquisisce gli 

orari di apertura dell’Autoscuola confrontandoli con quelli di svolgimento dell’altra prestazione 

lavorativa dichiarata. È onere dell’interessato depositare presso il competente Ufficio della Provincia la 

documentazione attestante i tempi e le modalità di espletamento dell’attività di autoscuola, al fine di 

verificare lo svolgimento della “gestione diretta e personale” che il Titolare deve poter garantire. 

4. Il Titolare dell’autoscuola, il Responsabile del C.I.A., nonché il Responsabile Didattico di ogni 

ulteriore sede, devono possedere necessariamente i seguenti requisiti soggettivi: 

• aver compiuto i 21 anni; 

• avere conseguito un diploma di istruzione di secondo grado conseguito a seguito di un corso di studi 

di almeno cinque anni; 

• essere in possesso dell’attestato di abilitazione professionale di insegnante di teoria e di istruttore di 

guida, con esperienza di 24 mesi maturata negli ultimi 60 mesi, da comprovarsi attraverso la 

produzione di idonea documentazione. Tale esperienza può considerarsi maturata con lo svolgimento 

di una sola delle due funzioni, o di insegnante di teoria o di istruttore di guida nei termini sopra indicati; 

• risultare di buona condotta come definita dal successivo art.9; 

• non essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale, per tendenza ai sensi degli artt. 102, 

103, 105 e 108 del Codice Penale; 

• non essere stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di prevenzione 

nei termini previsti dall’art.120, comma 1, del Decreto Legislativo n.285/1992; 

• non essere oggetto di una specifica pronuncia da parte dell’Autorità giudiziaria o amministrativa che 

interdica, inabiliti, sospenda o renda comunque inidoneo il soggetto all’esercizio dell’attività di 

autoscuola; 

• non sussistere nei propri confronti le cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dal 

“Codice Antimafia” D. Lgs. 06/09/2011, n.159, come s.m.i. e di non essere a conoscenza dell’esistenza 

di tali cause nei confronti dei propri conviventi e dell’impresa che rappresenta; 
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5. Nel caso di società è necessario individuare, tra i soggetti con la carica di Legale Rappresentante, chi 

assumerà la funzione di Titolare ai sensi dell’art.5 suesposto; analogamente nel caso di eventuale ulteriore 

sede per quanto attiene il Responsabile Didattico. 

6. I soggetti già titolari di autoscuola in possesso delle abilitazioni di insegnante di teoria o di istruttore di 

guida possono continuare a gestire l’autoscuola, anche nel caso di declassamento della patente di guida 

da loro posseduta, per raggiunti limiti di età o per mancanza dei requisiti psico-fisici. 

7. La mancanza anche di uno solo dei requisiti soggettivi come indicati nei commi precedenti comporta il 

venir meno delle condizioni essenziali per il regolare esercizio dell’attività di autoscuola o del C.I.A., 

pertanto si dovrà procedere ad avviare gli opportuni procedimenti di revoca di cui al successivo art.37 del 

presente Regolamento. 

 

Articolo 9: La buona condotta 

1. Il Titolare di un’autoscuola (come definito dal precedente art.5, c.2), nonché il Responsabile Didattico 

dell’eventuale ulteriore sede (come definito dal precedente art.6) e il Responsabile del C.I.A., devono 

risultare di buona condotta, nei termini dell’art.123 del Codice della Strada. 

2. A titolo indicativo ma non esaustivo, viene meno il requisito di buona condotta anche nelle ipotesi di 

accertati fatti o atti commessi dai soggetti di cui al primo comma, documentati da fonti “qualificate” 

derivanti per esempio dall’autorità di Pubblica Sicurezza ovvero dall’Autorità Giudiziaria, che, avendo 

diretta attinenza con l’attività della stessa autoscuola, ledano gli interessi pubblici sottostanti l’attività di 

autoscuola, anche in funzione di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, comprendendo la specifica 

esigenza alla formazione di maturi e consapevoli utenti della strada. 

 

CAPO II: I REQUISITI OGGETTIVI 

Articolo 10: Le condizioni oggettive 

1. I requisiti e le condizioni oggettive che il Titolare come definito nel suddetto art.5, c.2, deve dimostrare 

di possedere per esercitare l’attività di autoscuola sono: 

• possedere un’adeguata capacità finanziaria, secondo i criteri stabiliti nel successivo art.11; 

• avere la proprietà o la disponibilità giuridica dei locali costituenti la sede dell’autoscuola, secondo 

quanto stabilito nel successivo art.12; 

• possedere un’adeguata attrezzatura tecnica, di arredamento e di materiale didattico necessari per 

l’insegnamento teorico, secondo quanto previsto nei successivi artt. 13 e 14; 

• avere la proprietà o la disponibilità giuridica, a titolo di leasing o di locazione senza conducente c.d. 

“noleggio a lungo termine” nelle forme dell’art.94, comma 4 bis, del C.d.S., dei veicoli adibiti alle 

esercitazioni di guida e agli esami e necessari all’esercizio dell’attività del tipo di autoscuola, veicoli 

da utilizzare secondo quanto previsto nell’art.15; 

• disporre di personale abilitato alle funzioni di insegnante di teoria e/o di istruttore di guida, 

conformemente agli artt. 16, 17 e 18 successivamente descritti. 

2. La mancanza di uno o più requisiti oggettivi indicati nel comma precedente comporta il venir meno delle 

condizioni essenziali per il regolare esercizio dell’attività di autoscuola e pertanto si dovrà procedere ad 

avviare gli opportuni procedimenti di revoca di cui al successivo art.37 del presente Regolamento. 
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Articolo 11: La capacità finanziaria 

1. Le persone fisiche o le persone giuridiche per avviare l’esercizio dell’attività di autoscuola, devono 

dimostrare di possedere un’adeguata capacità finanziaria. 

2. La capacità finanziaria può essere comprovata da uno dei seguenti documenti: 

• certificato attestante la proprietà di beni immobili, liberi da gravami ipotecari, di valore non inferiore 

a € 51.645,69, rilasciato da un tecnico abilitato; 

• attestazione di affidamento, secondo lo schema riportato nell’Allegato 2 al D.M. n.317 del 17/05/1995, 

relativa a un importo di € 25.822,84 rilasciata, nelle varie forme tecniche, da aziende o istituti di credito 

oppure da società finanziarie con capitale sociale non inferiore a € 2.582.284,50, autorizzate dalla 

Banca d’Italia al rilascio di capacità finanziarie. 

3. La capacità finanziaria deve essere posseduta dal Titolare nel caso di ditte individuali, dall’ente o dalla 

società nel caso di soggetti diversi. Nel caso in cui un’autoscuola disponga di più sedi operative, la 

capacità finanziaria è riferita a una sola sede. 

 

Articolo 12: I locali delle autoscuole e dei Centri di Istruzione Automobilistica 

1. I locali dell’autoscuola e del C.I.A. (qualora ricorra il caso), così come previsto nell’art.3 del D.M. 

17/05/1995 - n. 317 – “Attività delle autoscuole”, devono comprendere almeno: 

a) un’aula di superficie non inferiore a 25 m2, dotata di idoneo arredamento e separata dagli uffici o da 

altri locali di ricevimento del pubblico. Eventuali ulteriori aule possono avere anche una superficie 

minore; 

b) un ufficio di segreteria di superficie non inferiore a 10 m2, attiguo all’aula e ubicato nella medesima 

sede con ingresso autonomo; 

c) servizi igienici, conformi alle disposizioni vigenti, dimensionati in ragione della fruibilità e del numero 

di addetti/visitatori. 

2. L’altezza minima di tali locali e gli ambienti di cui sopra devono essere conformi a quanto previsto dal 

Regolamento edilizio vigente nel Comune in cui ha sede l’autoscuola o il C.I.A. 

3. Non sono tenute al rispetto delle suddette prescrizioni: 

• le autoscuole già autorizzate in data antecedente all’entrata in vigore del Decreto Ministeriale 

17/05/1995, n.317, anche se negli stessi si svolge l’attività di consulenza di cui alla Legge 8 agosto 

1991, n.264, 

• le autoscuole che subentrino nei locali di quelle già autorizzate in data antecedente all’entrata in vigore 

del Decreto Ministeriale 17/05/1995, n.317 a condizione che nei locali si svolga, senza interruzione, 

l’attività di autoscuola; 

• le autoscuole che trasferiscono la propria sede a causa di sfratto o di chiusura al traffico della strada 

ove sono situati i locali, oppure per sopravvenuta inagibilità dei locali per causa di forza maggiore 

documentabile, in locali diversi da quelli in cui l’attività veniva esercitata anteriormente all’entrata in 

vigore del sopra citato Decreto Ministeriale. 

Tali criteri, al contrario, si applicano alle autoscuole che trasferiscono la propria sede a qualsiasi titolo,  

4. Ai sensi dell’art.1, comma 4 del D.M. 09/11/1992, qualora il Titolare dell’autoscuola sia in possesso 

anche dell’autorizzazione per l’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, i locali 

destinati alle due attività potranno avere in comune l’ingresso e gli uffici di segreteria per la ricezione del 

pubblico e al ricevimento degli incarichi, di almeno 20 m2, se l’attività di consulenza per la circolazione 

dei mezzi di trasporto dispone di un proprio archivio separato o, diversamente, di almeno 30 m2. 
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5. La variazione dei locali come l’eventuale spostamento di sede deve essere segnalato al Dirigente, ai sensi 

dell’art.24 del presente Regolamento, per il conseguente accertamento di conformità alle norme 

regolamentari. 

 

Articolo 13: Arredamento didattico 

1. L’aula di insegnamento di un’autoscuola o di un C.I.A. (qualora ricorra il caso) deve essere dotata di: 

a) una cattedra o un tavolo per l’insegnante; 

b) una lavagna delle dimensioni minime di 1,10 x 0,80 m o, in alternativa, di una lavagna luminosa. 

Questa non è richiesta nel caso in cui le lezioni teoriche siano svolte avvalendosi dei supporti 

audiovisivi o multimediali; 

c) un numero massimo di posti a sedere utilizzabili dagli allievi, in conformità a quanto previsto dal 

vigente Regolamento Edilizio vigente nel comune ove ha sede l’autoscuola o il C.I.A. 

In assenza di detta specifica, il numero massimo di allievi sarà determinato in 1,5 m2 per il docente e 

per singolo allievo. 

 

Articolo 14: Materiale didattico 

1. Il materiale didattico per l’insegnamento teorico deve essere costituito da: 

a) una serie di cartelli con le segnalazioni stradali: segnaletica verticale, orizzontale e luminosa; 

b) un quadro elettrico con impianto di illuminazione degli autoveicoli e dei motoveicoli; 

c) tavole raffiguranti le cinture di sicurezza, il casco e la loro funzione; 

d) tavole raffiguranti i dispositivi per ridurre l’inquinamento atmosferico; 

e) tavole raffiguranti gli interventi di primo soccorso; 

f) pannelli, ovvero tavole, relativi al trasporto di merci pericolose e carichi sporgenti; 

g) una serie di tavole raffiguranti i principali organi del motore, gli impianti di raffreddamento, di 

lubrificazione, di accensione, il carburatore, la pompa d’iniezione, gli elementi frenanti, le 

sospensioni, la struttura della carrozzeria degli autoveicoli, la struttura dei motoveicoli; 

h) un gruppo motore a scoppio e un gruppo motore diesel anche in scala ridotta pur se monocilindrico, 

sezionato, dove siano evidenziati il monoblocco, l’impianto di raffreddamento e di lubrificazione; un 

cambio e freni idraulici, le sospensioni, una ruota con pneumatico sezionato, una pompa di iniezione 

sezionata; 

i) una serie di cartelli raffiguranti il motore diesel, l’iniezione, l’alimentazione, il servosterzo, 

l’idroguida, gli impianti e gli elementi frenanti dei veicoli industriali; 

j) una serie di cartelli raffiguranti gli organi di traino dei veicoli industriali, le loro sospensioni, gli 

organi di frenatura dei rimorchi, la classificazione di detti veicoli; 

k) elementi frenanti, sia per il freno misto che per quello ad aria compressa, compresi gli elementi di 

frenatura del rimorchio. 

2. Il materiale didattico di cui al comma precedente, può essere sostituito da supporti audiovisivi o 

multimediali, la cui conformità ai programmi è dichiarata dal Titolare, o se del caso, dal Legale 

Rappresentante dell’autoscuola, anche per eventuali ulteriori sedi della stessa. Non sono ammessi corsi 

con il sistema e-learning. 

3. Analogamente si deve applicare la disposizione di cui ai commi precedenti all’ipotesi di un C.I.A. 

riconosciuto anche per lo svolgimento dei corsi teorici. 
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Articolo 15: Il parco veicolare: veicoli utili per le esercitazioni pratiche e gli esami di guida 

1. Ai fini del presente Regolamento, per PARCO VEICOLARE si intende l’insieme dei veicoli in disponibilità 

giuridica dell’autoscuola o del C.I.A. e utilizzati per l’effettuazione delle esercitazioni pratiche e degli 

esami di guida. 

2. Fatto salvo quanto disposto all’art.3 del presente Regolamento, per le autoscuole cosiddette “di tipo B”, 

le quali continuano la predetta attività dotate dei veicoli utili per le esercitazioni di guida e per gli esami 

per il conseguimento delle patenti di guida di categoria AM, A1, A2, A e B, la dotazione minima per le 

esercitazioni di guida e gli esami, di cui devono essere dotate le autoscuole, anche attraverso l’adesione a 

un consorzio che ha costituito un C.I.A., comprende i veicoli utili al conseguimento delle patenti di 

categoria A1, A2, A, B1, B96, BS, BE, C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D, e DE, nonché almeno uno di quelli 

utili al conseguimento della patente di categoria AM, tutti conformi alle prescrizioni dettate dalla 

normativa specifica in materia. 

3. I veicoli in dotazione alle autoscuole o ai C.I.A. devono: 

a) essere muniti di cambio di velocità manuale o automatico e, a eccezione di quelli necessari per il 

conseguimento della patente di categoria AM, A1, A2, A e B1, di doppio comando relativo 

almeno alla frizione e al freno: tali dotazioni devono risultare dalla carta di circolazione; 

b) avere copertura assicurativa a uso scuola guida, per quanto riguarda sia le esercitazioni di guida sia 

l’effettuazione degli esami, in conformità con le disposizioni vigenti in materia; 

c) riportare sia anteriormente che posteriormente un contrassegno con la scritta “SCUOLA GUIDA” 

avente le caratteristiche previste dall’articolo 334, comma 2, del D.P.R. n. 495/1992. 

4. I veicoli di cui al suddetto comma devono essere immatricolati rispettivamente a nome del Titolare della 

ditta individuale ovvero della società che gestisce l’autoscuola ovvero del Consorzio che ha costituito il 

C.I.A.. È ammesso il ricorso all’utilizzo dello strumento contrattuale del leasing, nonché della locazione 

senza conducente (c.d. “noleggio a lungo termine”) tale che comporti l’annotazione sulla carta di 

circolazione del soggetto locatario, così come previsto dall’art.94, c.4-bis, del C.d.S. 

5. Possono essere messi a disposizione di un’autoscuola o di un C.I.A. i veicoli utili per le esercitazioni e 

per la prova di verifica delle capacità e dei comportamenti per il conseguimento: della patente di categoria 

B con il codice UE armonizzato 96, di cui all’art.116, c.3, lett. f), terzo e quarto periodo, del C.d.S., 

nonché per il conseguimento delle patenti di guida speciali e delle categorie B1, BE, C1, C1E, D1 e D1E. 

Tali veicoli possono essere messi a disposizione dall’allievo dell’autoscuola o del C.I.A., o da terzi, 

proprietari, usufruttuari, locatari con facoltà di acquisto o venditori con patto di riservato dominio. 

6. I veicoli utili al conseguimento delle patenti di guida di categoria AM, A1, A2, A, B, B con il codice UE 

armonizzato 96, di cui all’art.116, c.3, lett. f), terzo e quarto periodo, del C.d.S., B1 e BE, nonché delle 

patenti di guida speciali quando sono in dotazione a un’autoscuola o a un C.I.A., possono essere utilizzati 

per uso privato a condizione di rinunciare all’agevolazione fiscale sulla tassa di proprietà e che i doppi 

comandi siano resi inoperanti. 

7. I veicoli utili al conseguimento delle patenti di guida di categoria C, CE, D e DE, attrezzati 

conformemente alle disposizioni emanate dal Capo del Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione e i 

Sistemi Informativi e Statistici del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ai sensi dell’art.203, c.2, 

lett. ii), del Decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n.495, oltre che a uso esclusivo 

di autoscuola, sono considerati a uso speciale ai sensi dell’art.54, c.1, lett. g), del C.d.S..  

Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai veicoli utili al conseguimento delle 

patenti di guida di categoria C1, C1E, D1 e D1E, quando sono in dotazione a un’autoscuola o a un C.I.A.. 
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8. I veicoli di cui ai precedenti commi 6 e 7 possono essere utilizzati anche per il trasporto degli allievi da e 

per la sede d’esame, nonché per ogni incombenza connessa all’esercizio dell’attività di autoscuola o del 

C.I.A.. 

9. Non è ammessa la comproprietà o la dotazione a titolo di leasing o locazione senza conducente ai sensi 

dell’art.94, c.4-bis, del C.d.S., dei veicoli tra due o più Titolari di autoscuola o tra due o più Consorzi di 

cui all’art.123, c.7, secondo periodo, del predetto Codice. I veicoli in dotazione, ai sensi del suddetto 

comma 4, al medesimo Titolare di autoscuola possono essere utilizzati presso tutte le sedi dell’autoscuola 

operanti in un’unica Provincia, ferma restando la dotazione minima per ciascuna di tali sedi di almeno un 

veicolo utile al conseguimento della patente di categoria B. 

10. I veicoli in dotazione a un consorzio possono essere utilizzati presso tutti i C.I.A. costituiti dal medesimo 

Consorzio nell’ambito della stessa Provincia. 

11. In caso di documentato guasto dell’unico veicolo utile a conseguire una determinata categoria di patente, 

l’autoscuola o il C.I.A. possono utilizzare, anche per gli esami, un veicolo conferito in disponibilità da 

un’altra autoscuola o da un C.I.A., per un periodo non superiore a trenta giorni previa comunicazione alla 

Provincia all’indirizzo PEC istituzionale che può prorogare detto termine sulla base di motivate e 

documentate esigenze. 

12. L’inserimento dei veicoli nel parco veicolare di un’autoscuola o di un C.I.A., ovvero la loro successiva 

dismissione, devono essere segnalati alla Provincia territorialmente competente entro otto giorni 

lavorativi decorrenti dalla data di stipula del negozio giuridico dal quale gli stessi derivano ovvero sono 

stati ceduti. 

In ogni caso la decorrenza del suddetto termine si intende dal momento in cui il veicolo può essere 

utilizzato dall’autoscuola o dal C.I.A. per le esercitazioni e gli esami, ovvero dal momento 

dell’installazione dei doppi comandi (come documentato dalla carta di circolazione dello stesso veicolo). 

13. Qualora, a seguito della dismissione di un veicolo, lo stesso sia ceduto a un soggetto diverso da un Titolare 

di autoscuola o di un consorzio, il cedente richiede il duplicato della Carta di circolazione ai sensi 

dell’art.78 del C.d.S., a seguito dell’eliminazione dei doppi comandi. 

14. La mancata comunicazione dell’inserimento o della dismissione di un veicolo nel o dal parco veicolare 

di un’autoscuola o di un C.I.A., ovvero il mancato rispetto del termine definito nel precedente comma 12, 

comporta un’irregolarità nell’esercizio dell’attività di autoscuola definibile come lieve e la conseguente 

applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. Si dovrà pertanto 

avviare un procedimento sanzionatorio come descritto nel successivo Titolo V del presente Regolamento 

(art.32 e ss.). 

15. Per i veicoli in dotazione, le autoscuole e i C.I.A. devono ottemperare alle disposizioni che attengono alla 

copertura assicurativa, con la specificazione a uso scuola guida, di cui all’art.193 del C.d.S., durante le 

esercitazioni di guida e l’effettuazione degli esami, nonché provvedere alla regolare revisione periodica 

di tutti i mezzi rientranti nel parco veicolare (di cui all’art.80 del C.d.S.). 

Detti obblighi devono ritenersi imprescindibili anche nel caso di non utilizzo del veicolo per un breve 

periodo di tempo per mancanza di allievi. 

16. Qualora si accerti che un veicolo, adibito a esami o esercitazioni pratiche, facente parte del parco veicolare 

di un’autoscuola o di C.I.A., sia carente della copertura assicurativa e/o della revisione periodica, in 

difformità a quanto previsto nel comma precedente, si delinea un’irregolarità nell’esercizio dell’attività 

di autoscuola, definibile come media e la conseguente applicazione della sanzione amministrativa 

pecuniaria che varia da € 100,00 a € 400,00. Si dovrà pertanto avviare il procedimento amministrativo 

come descritto nel successivo Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss.). 
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17. Se un’autoscuola o C.I.A. sono provvisti di spazi dichiarati idonei dal Dipartimento per i Trasporti la 

Navigazione gli Affari Generali e Personale, le prove di capacità e di comportamento per il conseguimento 

delle patenti di guida di categoria AM, A1, A2 e A possono essere sostenute presso tali spazi da: 

a) allievi rispettivamente dell’autoscuola e/o delle autoscuole consorziate; 

b) altri candidati, eventualmente anche iscritti presso altre autoscuole, consorziate o non consorziate, 

qualora l’autoscuola o il C.I.A. ne consentano la disponibilità. 

18. I suddetti veicoli del parco veicolare possono essere utilizzati presso autoscuole facenti capo a un unico 

Titolare di attività di autoscuola, purché sia rispettato, per ciascuna, la dotazione minima prevista dalle 

norme vigenti. Per i motocicli e i mezzi pesanti non si fa riferimento al numero minimo. 

19. I veicoli inseriti nel parco veicolare dovranno riportare un contrassegno con la scritta “SCUOLA GUIDA” 

avente le caratteristiche previste dall’art.334 del D.P.R. n.495/1992. 

20. Per l’effettuazione delle esercitazioni e degli esami di guida non potranno essere utilizzati veicoli non 

presenti nel parco veicolare dell’autoscuola, salvo le eccezioni sopra riportate. 

21. Le violazioni ai suddetti commi, salvo le specifiche sanzioni previste nei precedenti disposti, costituiscono 

irregolarità definibili come lievi e pertanto l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria che 

varia da € 50,00 a € 300,00. Si dovrà pertanto avviare un procedimento sanzionatorio come descritto nel 

successivo Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss.) 

 

Articolo 16: Il personale docente: Insegnanti di teoria e istruttori di guida 

1. Il personale docente dell’autoscuola è costituito da soggetti abilitati come insegnanti di teoria di 

autoscuole oppure come istruttori di guida di autoscuole; 

2. L’abilitazione all’espletamento della mansione di insegnante di teoria e/o istruttore di guida è 

comprovata da apposito attestato, ottenuto a seguito del superamento del relativo esame e secondo 

quanto previsto dal Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 26/01/2011, n.17 

(“Regolamento recante la disciplina dei corsi di formazione e procedure per l’abilitazione di 

insegnanti e istruttori di autoscuola”). 

3. Per ciascuna sede, l’autoscuola deve avere in organico almeno un insegnante di teoria e un istruttore di 

guida entrambi abilitati, ovvero un soggetto titolare di entrambe le abilitazioni.  

Una o entrambe le funzioni possono essere svolte dal Titolare dell’autoscuola ovvero dal Responsabile 

Didattico di cui all’art.6 del presente Regolamento. 

4. Presso il C.I.A. riconosciuto per la formazione teorica dei conducenti, deve essere in organico almeno un 

insegnante di teoria abilitato; qualora sia stato riconosciuto per la formazione pratica, deve essere in 

organico almeno un istruttore di guida abilitato; qualora sia stato riconosciuto per entrambe le formazioni, 

devono essere in organico almeno un insegnante di teoria e un istruttore di guida abilitati, ovvero un 

soggetto Titolare di entrambe le abilitazioni. 

Una o entrambe le funzioni possono essere svolte dal Responsabile del C.I.A.; è consentito altresì al 

Centro stesso di avvalersi del personale docente delle autoscuole che lo hanno costituito, tuttavia non è 

consentito al personale docente dipendente del C.I.A. di svolgere attività didattica presso le autoscuole 

che hanno costituito il C.I.A. in assenza di idoneo tesserino di cui al successivo articolo 18. 

5. L’autoscuola o il C.I.A. deve disporre, inoltre, di almeno un altro istruttore di guida, qualora risulti che 

siano stati iscritti nei registri e direttamente presentati agli esami, allievi in numero superiore a 160 nel 

corso dell’anno solare. Da tale computo vanno esclusi gli allievi demandati al Centro, i candidati ai 

C.A.P. di tipo KB, i candidati al C.F.P., i candidati alla C.Q.C. e i candidati alla revisione della patente. 
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6. Qualora l’autoscuola resti sprovvista dell’unico insegnante di teoria o istruttore di guida inseriti nel suo 

organico, il Titolare, al fine di assicurare il regolare funzionamento della stessa, può utilizzare, quale 

supplente temporaneo e per un periodo non superiore a sei mesi, un insegnante di teoria o un istruttore di 

guida, regolarmente abilitato, di altra autoscuola o Centro, con obbligo di chiederne autorizzazione alla 

Provincia di Como. 

7. L’autoscuola può impiegare i soggetti di cui al comma 4, regolarmente abilitati, mediante uno dei 

seguenti rapporti di lavoro, a tempo parziale o a tempo pieno: dipendente a tempo determinato o 

indeterminato, collaboratore in impresa familiare, lavoratore autonomo, o altro contratto stipulato 

secondo la normativa vigente. 

Si ritiene in ogni caso valido ogni contratto lavorativo previsto e disciplinato dalla normativa vigente 

in materia purché compatibile con l’attività professionalmente svolta di insegnante di teoria e 

istruttore di guida e fermo restando, nei casi concreti, il rispetto dei requisiti normativi stabiliti per 

ciascun tipo negoziale. 

Possono altresì svolgere l’attività di insegnamento e/o di istruzione i Titolari o i soci o gli 

amministratori. 

8. L’insegnante di teoria o l’istruttore di guida che intenda prestare la propria attività, in via secondaria, 

presso un’autoscuola e abbia in corso un rapporto di lavoro dipendente con un soggetto diverso da quello 

per il quale intende prestare la propria attività, deve preliminarmente acquisire nulla osta del datore di 

lavoro primario. 

9. Il personale didattico può prestare la propria attività presso ciascuna autoscuola che faccia capo a un 

unico Titolare o società purché operanti in un’unica Provincia. 

10. Gli istruttori di guida abilitati e autorizzati che hanno superato il limite di età di sessantotto anni, di cui 

all’art.115, c.2, lett. a), del C.d.S., possono continuare a svolgere le proprie funzioni, purché mantengano 

la titolarità della patente di guida della categoria C o CE, con gli autoveicoli per i quali è valida la patente 

di cui sono titolari, purché la massa autorizzata, se trattasi di autotreni o autoarticolati, non sia superiore 

a 20 t. 

11. Qualora, a seguito di un provvedimento emesso dall’Autorità competente, all’insegnante di teoria e/o 

all’istruttore di guida venga sospesa, ritirata, declassata o comunque perda efficacia la patente di guida, 

l’interessato deve informare immediatamente il Titolare dell’autoscuola o il Responsabile del C.I.A. 

presso i quali presta la propria attività; questi ultimi, entro 10 giorni, dovranno darne comunicazione alla 

Provincia. 

12. Nei casi di cui al comma precedente, il Dirigente emette atto di immediata DIFFIDA al personale didattico 

interessato dall’esercitare l’attività di insegnante di teoria e/o istruttore di guida per tutto il tempo in cui 

permarrà l’inidoneità alla professione. 

13. Le disposizioni sopra riportate costituiscono norme per il regolare funzionamento dell ’attività di 

autoscuola e di C.I.A., la cui violazione comporta la sanzione della sospensione ai sensi dell’art.36 

del presente Regolamento, qualora l’organico degli insegnanti di teoria non soddisfi il requisito 

minimo per l’insegnamento nell’autoscuola o nel C.I.A.. Mentre si procederà, in ogni caso 

all’applicazione della sanzione pecuniaria che varia da € 100,00 a € 400,00, essendo  l’irregolarità 

qualificabile come media. Inoltre si dovrà pertanto avviare il procedimento amministrativo come 

descritto nel successivo Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss.). 

14. Chiunque insegna teoria in un’autoscuola o in un C.I.A. o istruisce alla guida su veicoli 

dell’autoscuola o del C.I.A., senza essere a ciò abilitato, in violazione di quanto disposto dall’art.123, 

comma 12, del D.Lgs. 285/1992, è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria 

da € 169,00 a € 679,00. 
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15. Il Dirigente, nel caso di cui al precedente comma, emetterà a carico dell’autoscuola o del C.I.A, la 

sospensione dell’attività, di cui all’art.36 di seguito definito, l’atto di DIFFIDA a non ripetere 

l’illegittimità intimata, oltre alla doverosa denuncia di tutti i soggetti coinvolti  all’Autorità 

Giudiziaria per esercizio abusivo della professione. 

L’irregolarità che si ravvisa è grave e pertanto si dovrà applicare a carico della stessa autoscuola o C.I.A. 

la sanzione pecuniaria da € 250,00 a € 500,00 previo avvio del relativo procedimento amministrativo di 

cui al Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss.). 

 

Articolo 17:  La formazione periodica per gli insegnanti e gli istruttori di guida 

1. L’insegnante abilitato successivamente alla data del 25/03/2011 (data di entrata in vigore del Decreto del 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 26/01/2011, n.17, s.m.i.), ovvero abilitato precedentemente 

a tale data con le modalità di cui alla previgente normativa, deve frequentare un corso di formazione 

periodica della durata di otto ore, presso un’autoscuola o un C.I.A. o presso un soggetto accreditato dalla 

Regione territorialmente competente in ragione del luogo in cui ha sede il soggetto stesso, rispettivamente 

entro due anni dalla data di conseguimento dell’abilitazione ovvero due anni dalla data di entrata in vigore 

del Decreto sopra indicato. 

2. Analogamente l’istruttore abilitato successivamente alla data del 25/03/2011 (data di entrata in vigore del 

Decreto del Ministero dei Trasporti 26/01/2011 n.17, s.m.i.), ovvero abilitato precedentemente a tale data 

con le modalità di cui alla previgente normativa, deve frequentare un corso di formazione periodica nei 

termini di cui al primo comma del presente articolo. 

3. La formazione periodica, per entrambe le fattispecie, è ripetuta con cadenza biennale a decorrere dalle 

date di cui ai precedenti commi. 

Il corso di formazione periodica può essere frequentato a partire dal sesto mese antecedente il compimento 

del biennio di cui al periodo precedente: in tal caso la validità dell’abilitazione è rinnovata senza soluzione 

di continuità. Qualora il corso di formazione periodica sia frequentato dopo lo scadere del predetto 

biennio, da tale data di scadenza e fino alla avvenuta frequenza del corso si applicano le disposizioni di 

cui al c.5. 

4. L’insegnante di teoria e/o l’istruttore di guida che non risulti in regola con gli obblighi di formazione 

periodica, non potrà essere inserito nell’organico di un’autoscuola o di un C.I.A. prima della frequenza 

del relativo corso. La violazione delle disposizioni di cui al periodo precedente comporta la sospensione 

dell’inserimento nell’organico della autoscuola con conseguente divieto di esercitare l’attività. 

5. All’insegnante e/o all’istruttore già in organico presso un’autoscuola o un C.I.A. non in regola con la 

formazione periodica, ovvero qualora sia decorso il termine di cui ai commi sopra esposti senza aver 

adempiuto a tale obbligo, verrà sospesa l’abilitazione e non potrà nel frattempo svolgere l’attività didattica 

sino alla regolarizzazione della suddetta formazione. 

6. Le autoscuole e i C.I.A., ai sensi del c.1 del presente articolo, non possono svolgere i corsi di formazione 

periodica per insegnanti di teoria e/o istruttori di guida che siano parte del proprio corpo docente ovvero 

ne abbiano fatto parte negli ultimi sei mesi. 

7. La frequenza del corso di formazione periodica, sia di insegnante di teoria sia di istruttore di guida, è 

annotata sull’attestato di abilitazione dal competente ufficio provinciale. 

8. Nell’ipotesi in cui un soggetto sia titolare tanto dell’abilitazione di insegnante di teoria quanto di quella 

di istruttore di guida perché conseguita a seguito dell’estensione dell’abilitazione, ai sensi dell’art.10 del 

Decreto Ministeriale n.17/2011, ovvero sia in ogni caso Titolare di una o di entrambe le citate abilitazioni, 

ai sensi della previgente normativa del Decreto Ministeriale n.17/2011, ottempera all’obbligo di 
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formazione periodica per entrambe le abilitazioni frequentando uno solo tra i corsi di cui ai commi 1 o 2 

del presente articolo. 

9. La violazione delle disposizioni del presente articolo comporta, oltre alla sospensione dell’abilitazione, 

una irregolarità nell’espletamento dell’attività di autoscuola qualificabile come lieve e la conseguente 

applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00 secondo il 

procedimento di cui al Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss.). 

 

Articolo 18: Rapporto di impiego del personale didattico, tessere di riconoscimento 

1. Come stabilito nel precedente art.16 c.7, l’autoscuola può impiegare il personale docente, regolarmente 

abilitato, mediante uno dei seguenti rapporti di lavoro, a tempo parziale o a tempo pieno: 

• dipendente, con contratto a tempo indeterminato o determinato; 

• collaboratore in impresa familiare; 

• lavoratore autonomo, anche occasionale. 

2. L’inserimento di personale didattico nell’organico di una autoscuola deve essere autorizzato dalla 

Provincia, che rilascia apposito tesserino di riconoscimento. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione e della 

collegata tessera, il Titolare o il Legale Rappresentante dell’autoscuola deve presentare istanza in carta 

legale indirizzata alla Provincia di Como, allegando: 

a) originale del relativo titolo di abilitazione alle funzioni di insegnante di teoria e/o istruttore di guida 

(che verrà restituito dopo aver apposto il trasferimento presso l’autoscuola richiedente); 

b) attestato di formazione periodica (qualora l’attestato non sia stato aggiornato ai sensi dell’art.17, 

comma 7, del presente Regolamento); 

c) copia della patente di guida del soggetto da impiegare; 

d) documento di riconoscimento; 

e) due foto formato tessera, di cui una autenticata; 

f) documentazione idonea ad attestare il rapporto di lavoro con l’autoscuola; 

g) versamento dei diritti di segreteria, secondo quanto riportato nella tabella riepilogativa dei diritti di 

segreteria, allegata al presente Regolamento; 

h) eventuale dichiarazione di domicilio resa dal soggetto da impiegare, qualora lo stesso risieda fuori 

regione Lombardia; 

i) eventuale nulla osta di cui al precedente articolo 16 comma 8 (qualora ricorra il caso). 

Il periodo di impiego quale insegnante di teoria e/o di istruttore di guida decorre dalla data di rilascio del 

tesserino di riconoscimento e cessa il giorno della scadenza del rapporto di lavoro indicata nella 

documentazione di cui al precedente punto f). 

Qualora il rapporto di lavoro sia di natura occasionale, la scadenza del tesserino non potrà superare i due 

anni decorrenti dalla data di rilascio. 

3. Nel corso dell’attività di autoscuola e comunque ai fini del rilascio della tessera di riconoscimento di cui 

al precedente comma, sarà verificato il mantenimento della patente di guida e dell’abilitazione 

professionale, nonché dell’eventuale nulla osta del datore di lavoro nel caso di dipendenti di soggetti 

pubblici o privati diversi dalla autoscuola. 

4. L’ufficio preposto rilascerà il tesserino di riconoscimento al fine di certificare l’inserimento 

dell’insegnante di teoria e/o istruttore di guida nell’organico del personale dell’autoscuola o del C.I.A.. 

5. In caso di richiesta incompleta, non sarà rilasciato il tesserino di riconoscimento e sarà concesso il termine 

di 10 giorni per il perfezionamento della stessa, diversamente, si provvederà all’archiviazione del 

procedimento. 
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6. Qualora non si provveda al ritiro del tesserino, entro il termine di 30 giorni dalla sua predisposizione, si 

procederà al suo annullamento per manifesta mancanza di interesse. 

7. Nel caso di cessazione del rapporto di lavoro del personale didattico, il Titolare, o in subordine il docente 

interessato, è tenuto a darne comunicazione alla Provincia entro il termine di trenta giorni, restituendo 

contestualmente il tesserino di riconoscimento e facendo apporre sui certificati di idoneità, l’avvenuta 

cessazione della mansione. 

8. La violazione del precedente comma 7, costituisce una irregolarità qualificabile come lieve e la 

conseguente applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. Si 

dovrà pertanto avviare il procedimento sanzionatorio di cui al Titolo V del presente Regolamento (art.32 

e ss.). 
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TITOLO III –  L’AVVIO E LA GESTIONE DELL’AUTOSCUOLA E DEL C.I.A. 

 

Articolo 19: La Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

1. Le persone fisiche o giuridiche, le società, gli enti che intendono esercitare l’attività di autoscuola nella 

Provincia di Como, devono presentare al Dirigente dell’Ufficio Trasporto Privato della Provincia, la 

relativa SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ, redatta su apposita modulistica in formato pdf 

compilabile, predisposta dalla Provincia di Como, resa disponibile sul sito internet istituzionale della 

Provincia di Como. 

La S.C.I.A., dovrà necessariamente essere inoltrata completa delle autocertificazioni e della 

documentazione attestante il possesso dei requisiti soggettivi e oggettivi di cui al Titolo II, del presente 

Regolamento. 

2. La S.C.I.A. dovrà essere presentata anche nell’ipotesi di apertura di un’ulteriore sede da parte del Titolare 

di un’autoscuola. 

Per ciascuna sede deve essere dimostrato il possesso di tutti i requisiti oggettivi per la sede principale, 

fatta eccezione della capacità finanziaria di cui al precedente art.11, requisito sufficiente per la prima 

sede. 

3. In nessun caso l’attività potrà essere iniziata prima che la Provincia di Como abbia provveduto alla 

verifica del possesso di tutti i requisiti prescritti al Titolo II del presente Regolamento ed emanato un atto 

formale. Alla conclusione della predetta verifica e nel termine di sessanta giorni, salvo che per 

inderogabili disposizioni di legge alcuni controlli richiedano periodi maggiori: 

a) qualora la stessa abbia fornito esito positivo, la Provincia di Como concederà il proprio nulla osta 

all’inizio dell’attività; 

b) qualora la stessa abbia fornito esito negativo, la Provincia di Como comunicherà a mezzo PEC al 

soggetto richiedente le motivazioni che impediscono il rilascio del nulla osta, fissando un termine non 

superiore ai 30 giorni per la regolarizzazione dell’istanza. 

Qualora tale regolarizzazione non fosse possibile, l’Ufficio provvederà a rigettare la S.C.I.A. 

presentata e a sanzionare, se necessario, chi si fosse reso responsabile delle dichiarazioni mendaci o 

errate, procedendo secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 

4. In caso di rigetto di cui al precedente comma, lettera b), una nuova S.C.I.A. potrà essere presentata 

successivamente alla rimozione o al superamento dei motivi ostativi rappresentati dalla Provincia. 

5. In ogni caso, l’Ufficio provvederà a effettuare gli accertamenti diretti a verificare il possesso e la veridicità 

dei requisiti dichiarati oltre alla regolarità della documentazione allegata. 

 

Articolo 20: Riconoscimento dei Centri di Istruzione Automobilistica 

1. Il Legale Rappresentante del Consorzio che ha costituito il C.I.A., di cui all’art.7, al fine di ottenere il 

riconoscimento da parte della Provincia territorialmente competente, deve presentare al Dirigente 

dell’Ufficio Trasporto Privato della Provincia di Como, apposita S.C.I.A., nella quale oltre a quanto 

previsto nel successivo art.21, deve essere precisato: 

a) la denominazione delle autoscuole aderenti al C.I.A. e le generalità dei rispettivi titolari e/o legali 

rappresentanti/amministratori; 

b) l’ubicazione della sede del C.I.A., che deve essere situata in uno dei Comuni in cui ha sede una delle 

autoscuole consorziate; 

c) le generalità del Responsabile del C.I.A., che deve essere in possesso dei requisiti morali e personali 

di cui al Titolo II, Capo I, del presente Regolamento; 



PROVINCIA DI COMO 

Settore Infrastrutture a Reti e Puntuali – Ufficio Trasporto Privato 

 

 
24 

d) il tipo di corsi di formazione da svolgere; 

e) la conformità dei locali ove si intende svolgere l’attività nel caso in cui il C.I.A. effettui i corsi teorici 

o teorici e pratici, ai sensi dell’art.12 del presente Regolamento. 

Qualora al C.I.A. sia stata demandata esclusivamente la formazione pratica, i locali dello stesso non 

sono soggetti ai requisiti di cui all’art.12, fermo restando che la gestione dell’attività deve essere 

effettuata presso la sede dichiarata. 

f) le generalità degli insegnanti di teoria e degli istruttori di guida dei quali il C.I.A. si avvale per 

l’espletamento della formazione teorica e pratica che le autoscuole hanno conferito allo stesso; 

qualora siano stati conferiti esclusivamente corsi di formazione teorica o di formazione pratica, sono 

indicate le generalità rispettivamente dei soli insegnanti di teoria o dei soli istruttori di guida 

specificando, per questi ultimi, che sono titolari di abilitazione adeguata alla tipologia di corsi 

conferiti; 

g) l’arredamento e il materiale didattico per l’insegnamento teorico; 

h) i veicoli di cui il C.I.A. dispone e utili per espletare l’attività dei corsi denunciati. 

2. Qualora al C.I.A. siano state demandate solo alcune tipologie di corsi di formazione, teorici o pratici, dei 

conducenti, la dichiarazione relativa al materiale per le lezioni teoriche e per le esercitazioni di guida, è 

resa solo con riferimento alla dotazione prescritta per l’espletamento della relativa attività. 

3. Ogni variazione degli elementi definiti nei commi precedenti, deve essere comunicata tempestivamente 

alla Provincia e comunque non oltre 15 giorni dall’avveramento del fatto, dal Legale Rappresentante del 

Consorzio che ha costituito il C.I.A.. 

4. Al C.I.A. confluiscono solo gli allievi iscritti presso le autoscuole consorziate aderenti al Centro stesso. 

A tal fine è redatto apposito Registro secondo il modello di cui all’Allegato 9 del D.M. n.317/1995. Non 

è consentito iscrivere allievi direttamente al C.I.A. in quanto al Centro confluiscono solo gli allievi iscritti 

presso le autoscuole aderenti al Centro stesso. 

5. La violazione del precedente comma 3, costituisce una irregolarità qualificabile come lieve e la 

conseguente applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. Si 

dovrà pertanto avviare il procedimento sanzionatori di cui al Titolo V del presente Regolamento (art.32 e 

ss). 

 

Articolo 21: Dichiarazioni e allegati della S.C.I.A. 

1. Il Titolare (di cui all’art.5, c.2, del presente Regolamento), che intende iniziare l’attività per l’esercizio di 

autoscuola, o il Legale Rappresentante del Consorzio che ha costituito il C.I.A. (di cui all’art.20, c.1, del 

presente Regolamento) che intende ottenere il riconoscimento del C.I.A., deve presentare la specifica 

S.C.I.A., secondo il modello predisposto dall’Ufficio. 

2. A dimostrazione del possesso dei requisiti di cui al Titolo II, del presente Regolamento, è necessario che 

uno dei soggetti di cui al primo comma dichiari e/o produca quanto di seguito esposto: 

a) di essere Legale Rappresentante di una persona giuridica (riconosciuta o non riconosciuta) allegando 

copia dell’atto costitutivo e dello statuto ovvero di essere Titolare di una ditta individuale; 

b) dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante i requisiti soggettivi (personali e morali) 

di cui all’art.8, c.4, del presente Regolamento; 

c) dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante il requisito della buona condotta di cui 

all’art.9, del presente Regolamento; 

d) Attestato di abilitazione di insegnante di teoria e di istruttore di guida, in originale, in capo al Titolare 

o al Legale Rappresentante o al Responsabile del C.I.A.; 
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e) la copia delle fatture o delle buste paga riferite almeno a ciascun bimestre del biennio considerato utile 

al fine dell’attestazione dell’esperienza lavorativa biennale di insegnante di teoria o di istruttore di 

guida, maturata negli ultimi cinque anni; 

f) l’attestazione relativa al possesso della capacità finanziaria rilasciata all’autoscuola, nei termini 

previsti dall’art.11 del presente Regolamento; 

g) la documentazione attestante la proprietà (atto notarile) o la disponibilità giuridica (contratto di 

locazione, di comodato ecc., regolarmente registrati) dei locali di cui all’art.12 del presente 

Regolamento; 

h) la planimetria dei locali, in scala 1:100, contenente i riferimenti catastali, in cui siano specificate 

superfici, caratteristiche e destinazione d’uso di ciascun vano; 

i) la dichiarazione resa dal Titolare e redatta ai sensi del D.P.R. 445/2000, attestante l’agibilità dei locali 

con destinazione d’uso compatibile con l’attività di autoscuola quando si tratta di edifici recenti (ossia 

quelli costruiti successivamente al 30/06/2003) o per quelli esistenti a tale data per i quali siano stati 

eseguiti talune tipologie di interventi edilizi (le ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali ovvero 

gli interventi sugli edifici esistenti alla data sopra indicata che possano influire sulle condizioni di 

igiene e sicurezza), in conformità alla normativa edilizia vigente (art.24 del D.P.R. 6 giugno 2001, 

n.380 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia”); 

j) la dichiarazione sostitutiva di certificazione della destinazione d’uso dei locali, resa da un 

professionista iscritto all’albo, in mancanza di certificazione di agibilità dell’immobile di cui alla 

lettera i), al fine di dichiararne la conformità alle norme edilizie specifiche, compatibili con le 

prescrizioni derivanti dall’attività di autoscuola, a conferma di “un’agibilità sostanziale” degli stessi 

locali; 

k) la copia della patente di guida posseduta dal Titolare dell’autoscuola o del Responsabile del C.I.A.; 

l) le copie dei documenti di circolazione dei veicoli da inserire nel parco veicolare dell’autoscuola o del 

C.I.A., di cui all’art.15 del presente Regolamento e delle relative polizze di copertura assicurativa in 

cui sia precisato l’uso di scuola guida; 

m) versamento dei diritti di segreteria, secondo quanto riportato nella tabella riepilogativa dei diritti di 

segreteria, allegata al presente Regolamento. 

 

Articolo 22: Atti conseguenti all’inizio attività 

1. A seguito dell’inizio dell’attività di autoscuola e di C.I.A., è prevista la verifica da parte dell’Ufficio del 

permanere dei requisiti prescritti da effettuare a intervalli di tempo non superiore a 3 anni secondo quanto 

stabilito dal comma 7-bis dell’art.123 del D.Lgs 30/04/1992 n°285. Sarà pertanto necessario, 

nell’occasione, presentare la documentazione comprovante i requisiti soggettivi e oggettivi in capo 

all’autoscuola e al C.I.A., previa richiesta dello stesso Ufficio. 

 

Articolo 23: Obblighi di una nuova S.C.I.A. 

1. Sono soggette a presentazione di una nuova S.C.I.A. le seguenti fattispecie: 

a) ogni mutamento che comporti la sostituzione del Titolare o del Legale Rappresentante, quali unici 

soggetti che, in quanto in possesso dei requisiti personali e morali di cui al comma 1 dell’articolo 5, 

consentono l’esercizio dell’attività di autoscuola.  

Vengono considerate variazioni sostanziali delle titolarità dell’autoscuola, la trasformazione 

societaria per variazione della forma giuridica dell’impresa, il conferimento di ditta individuale o 

società autorizzata all’attività in altra società di persone o capitali. L’impresa interessata deve 

comprovare tutti i requisiti vigenti, riguardanti le tipologie di insegnamento da svolgere, i requisiti 

del Titolare/Legale Rappresentante, l’obbligatorietà del Responsabile Didattico per ciascuna ulteriore 

sede di attività; 
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b) trasferimento del complesso aziendale a titolo universale (successione ereditaria) o a titolo particolare 

(es. cessione di azienda o ramo d’azienda, donazione, fusione, ecc.): l’avente causa (acquirente), è 

tenuto a richiedere a proprio favore il rilascio di un’autorizzazione in sostituzione di quella del 

trasferente che, contestualmente alla revoca di quest’ultima, deve essere rilasciata previo 

accertamento nel richiedente dei prescritti requisiti;  

Nelle ipotesi di trasferimento d’azienda il soggetto interessato deve adeguarsi ai requisiti previsti 

dalla normativa vigente al momento di presentazione della S.C.I.A., come negli altri casi di variazioni 

sostanziali della titolarità dell’autoscuola.  

c) apertura di ulteriori sedi. 

2. Nel caso di cui al comma 1, lettere a) e b), il cessionario deve allegare alla S.C.I.A. copia dell’atto di 

trasferimento del complesso aziendale; non è obbligatorio allegare la planimetria quotata dei locali 

qualora non vi sia un contestuale trasferimento di sede. 

3. Nel caso di cui al comma 1 lett. c), il soggetto di cui all’art.5, comma 2, non dovrà dimostrare un’ulteriore 

capacità finanziaria, ma dovrà nominare un Responsabile Didattico di cui all’art.6. 

4. Chi prosegue l’attività nei casi individuati al comma 1 senza previa presentazione di una nuova S.C.I.A. 

esercita abusivamente l’attività ai sensi e con gli effetti di cui all’art.38. Nel caso di cui alla lett.c) del 

comma 1, l’esercizio abusivo si intende riferito alla sede in questione. 

5. È da intendersi quale avvio di nuova attività, soggetto alla medesima S.C.I.A. per avvio di nuova 

autoscuola, anche il trasferimento di un’autoscuola già operante in altra provincia, la quale dovrà pertanto 

dimostrare la sussistenza di tutti i requisiti previsti dalla normativa attualmente vigente. 

6. La mancata presentazione della S.C.I.A. di variazione della titolarità e il conseguente esercizio 

dell’attività di autoscuola o di C.I.A. in merito alle ipotese sopra elencate, comporta un esercizio irregolare 

dell’attività, qualificabile come grave e la conseguente applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria che varia da € 250,00 a € 500,00. Si dovrà pertanto avviare il procedimento sanzionatorio di 

cui al successivo Titolo V del presente Regolamento (art.32 e ss). 

 

Articolo 24: Comunicazioni obbligatorie 

1. Oltre alle fattispecie espressamente previste dall’articolo precedente, comportanti la presentazione di una 

nuova S.C.I.A., è fatto obbligo al Titolare o Legale Rappresentante dell’autoscuola e/o al Legale 

Rappresentante del Consorzio che ha costituito il C.I.A. di comunicare all’indirizzo PEC dell’ufficio 

protocollo della Provincia, entro 15 giorni dal verificarsi del fatto ogni qualvolta si verifichi una delle 

seguenti fattispecie: 

a) l’ingresso, il recesso o l’esclusione di uno o più soci diversi dal Titolare di cui all’art.5, c.2, lett. b) e 

c), presentando il documento da cui si evince l’uscita del soggetto; 

b) il mutamento della sola denominazione (insegna) dell’autoscuola o del C.I.A.; 

c) nel caso di sopravvenuto impedimento temporaneo del Titolare o del Legale Rappresentante, per 

un periodo comunque non superiore ai sei mesi, la nomina di un sostituto in possesso dei requisiti 

previsti; 

d) la modifica delle caratteristiche dei locali, allegando, a seconda del caso la documentazione di cui 

all’art.21, c.2, lett. h), i) e j), ovvero qualsiasi altro documento che l’ufficio ritenga necessario 

richiedere; 

e) il trasferimento dei locali in cui si svolge l’attività di autoscuola, in tal caso allegando, oltre alla 

planimetria in scala 1:100 del nuovo locale vistata da un professionista abilitato, contenente i 

riferimenti catastali, anche il titolo che attribuisce la disponibilità dello stesso e una dichiarazione 

sostitutiva di certificazione e/o atto di notorietà attestante che il locale è in regola con le 

normative urbanistiche, di destinazione d’uso e di agibilità del comune ove è situato; 
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f) ogni variazione del parco veicolare di cui all’art.15 del presente Regolamento. In caso di inserimento 

di nuovi veicoli nel parco veicolare, dovrà essere allegata alla comunicazione, per ciascun veicolo, la 

copia della carta di circolazione o del foglio di via/carta di circolazione provvisoria, e del contratto 

di assicurazione R.C.A. con l’indicazione di uso specifico di scuola guida. 

Nel caso di dismissione di un veicolo rimanente in carico all’autoscuola, copia della carta di 

circolazione aggiornata a seguito dell’eliminazione dei doppi comandi. 

g) i periodi di chiusura per ferie annuali; 

h) i giorni e gli orari di apertura nonché gli orari delle lezioni teoriche e le relative variazioni: 

2. Dovrà essere presentata S.C.I.A. DI VARIAZIONE, entro 15 giorni dall’avveramento del fatto qualora si 

verifichino le seguenti fattispecie: 

a) la nomina di un sostituto del Titolare, del Responsabile Didattico dell’autoscuola o del Responsabile 

del C.I.A., nel caso di un loro impedimento temporaneo, allegando la documentazione di cui agli artt. 

8 e 9 del presente Regolamento per il nuovo sostituto. 

Il periodo di sostituzione non può comunque superare i sei mesi e necessita, in ogni, caso del nulla 

osta da parte del Dirigente dell’Ufficio Trasporto Privato; 

b) la sostituzione definitiva del Responsabile Didattico dell’autoscuola, allegando la documentazione di 

cui agli artt. 8 e 9 del presente Regolamento per il nuovo sostituto. 

3. Il Titolare di un’autoscuola o il Legale Rappresentante del Consorzio che ha costituito il C.I.A, deve 

presentare una S.C.I.A. DI ADEGUAMENTO ai requisiti di cui al Titolo II, del presente Regolamento, al 

Dirigente, 15 giorni dall’avveramento del fatto. In particolare deve comprovare ex novo: 

a) le condizioni oggettive, qualora l’autoscuola cd di “tipo B” intenda estendere la propria attività al 

conseguimento di tutti i tipi di patente, presentando la documentazione di cui all’art.15, del presente 

Regolamento; 

b) il possesso dei requisiti soggettivi di cui agli artt. 8 e 9 del presente Regolamento, per il/i legali 

rappresentanti e/o il/i soci amministratori, che vogliono acquisire la titolarità nell’ipotesi di 

trasformazione dell’autoscuola da ditta individuale a società, avente o meno personalità giuridica, o 

il mero mutamento della forma societaria. In tali fattispecie, non venendo modificati la sede e i locali 

della stessa, dovrà essere dimostrata unicamente la sussistenza della capacità finanziaria di cui al 

sopraindicato art.11 in capo al nuovo soggetto giuridico. 

4. La mancata o tardiva presentazione di una comunicazione obbligatoria di cui al comma 1 del presente 

articolo, comporta un’irregolarità qualificabile come lieve e la conseguente applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. 

5. La mancata o tardiva presentazione della S.C.I.A. DI VARIAZIONE o DI ADEGUAMENTO e il 

conseguente esercizio dell’attività di autoscuola senza aver fornito le informazioni all’Ufficio in merito 

alle ipotesi sopra elencate, comporta un’irregolarità qualificabile come media e la conseguente 

applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria che varia da € 100,00 a € 400,00. Si dovrà pertanto 

avviare il procedimento amministrativo come descritto nel successivo Titolo V del presente Regolamento 

(art.32 e ss.). 

 

Articolo 25: Sostituzione temporanea: del Titolare, del Responsabile didattico, del Responsabile del 

C.I.A. 

1. In caso di impedimento temporaneo del Titolare, così anche del Responsabile Didattico, o del 

Responsabile del C.I.A., l’autoscuola o il C.I.A. può nominare un sostituto in possesso dei requisiti 

soggettivi di cui al Titolo II, Capo I, del presente Regolamento, comunicando immediatamente alla 

Provincia il subentro per un periodo determinato di tempo, comunque non superiore a 6 mesi, al fine di 

ottenere il relativo nulla osta. 
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2. Decorso il suddetto termine il Titolare “originario” deve rientrare per espletare l’attività di autoscuola; 

diversamente si dovrà avviare il procedimento di revoca della relativa attività ai sensi dell’art.37 del 

presente Regolamento. 

3. La mancata comunicazione dell’impedimento del Titolare o del Responsabile del C.I.A., nel gestire 

l’attività senza la conseguente nomina di un sostituto, comporta l’avvio del procedimento di revoca 

dell’attività di autoscuola ai sensi dell’art.37 del presente Regolamento. 

 

Articolo 26: Sospensione volontaria 

1. Qualora nel corso dell’attività di autoscuola sopraggiungano impedimenti, sia di natura giuridica che di 

fatto, che determinano la temporanea impossibilità di proseguire l’attività, il soggetto di cui all’art.5, c.2, 

ha la facoltà di sospendere volontariamente l’esercizio, con l’obbligo di comunicazione al Dirigente 

dell’Ufficio Trasporto Privato, motivandone le cause che la determinano, indicando il termine di 

sospensione che non può in ogni caso essere superiore a sei mesi continuativi con preavviso non inferiore 

a 30 giorni e fatto salvo ogni obbligo nei confronti degli allievi che risultino iscritti alla data di inizio del 

periodo di sospensione.  

L’ufficio provvederà a emettere un atto formale da comunicare all’autoscuola e agli Enti interessati per 

competenza, precisando eventuali oneri a carico della stessa per la conseguente ripresa dell’attività. 

2. Trascorso il termine di sospensione, l’attività di autoscuola riprenderà automaticamente con le modalità, 

i requisiti e le condizioni precedentemente esistenti, salva la segnalazione di eventuali variazioni 

essenziali. 

3. In caso di mancata ripresa della regolare attività di autoscuola, si procederà alla revoca dell’autorizzazione 

o nulla osta. 

4. Durante il periodo di sospensione, l’autoscuola dovrà in ogni caso mantenere tutti i requisiti di cui al 

precedente Titolo II, pena l’adozione dei provvedimenti di competenza. 

 

Articolo 27: Cessazione dell’attività 

1. L’attività della autoscuola cessa: 

a) per morte del Titolare; 

b) per espressa rinuncia; 

c) per scioglimento o messa in liquidazione della società; 

d) per revoca della autorizzazione o nulla-osta da parte della Provincia. 

2. Nei casi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), deve essere data immediata comunicazione al Dirigente 

dell’Ufficio Trasporto Privato della Provincia di Como, entro il termine di 15 giorni dalla cessazione, 

allegando l’originale degli atti autorizzativi, la documentazione attestante l’esclusione dei mezzi dal parco 

veicolare nonché le tessere degli insegnanti di teoria e degli istruttori di guida dell’autoscuola stessa. 

3. In caso di morte del Titolare, la conduzione dell’autoscuola potrà essere affidata agli eredi dello stesso 

oppure a uno o più collaboratori, aventi le qualifiche di insegnante di teoria o istruttore di guida, facenti 

parte dell’organico della scuola.  

Nel caso appena evidenziato, ove subentri nella conduzione dell’autoscuola uno degli eredi non in 

possesso dei prescritti titoli tecnici e professionali, il richiedente dovrà dimostrarne il possesso entro 

12 mesi, prorogabili di ulteriori sei mesi in presenza di giustificati motivi, dalla data in cui si verifica 

l’evento. 

L’autoscuola in tal caso dovrà essere dotata dell’organico previsto dalle vigenti disposizioni. 
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4. Qualora l’attività venga a cessare “mortis causa” del Titolare o per rinuncia espressa dello stesso, la 

titolarità dell’esercizio può essere concessa, previa comunicazione alla Provincia e successivo 

accertamento favorevole dei requisiti, in ordine di preferenza: 

• agli eredi del “de cuius”; 

• ai discendenti dell’eventuale rinunciatario; 

• a uno o più collaboratori aventi le qualifiche di insegnante di teoria o istruttore di guida, facenti parte 

dell’organico, che lo coadiuvavano nello svolgimento dell’attività. 
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TITOLO IV –  ATTIVITÀ DIDATTICA E GESTIONE AMMINISTRATIVA 

DELL’AUTOSCUOLA E C.I.A. 

 

Articolo 28: Durata e modalità di svolgimento dei corsi di teoria e delle esercitazioni di guida 

1. I corsi di formazione teorica per il conseguimento delle patenti di categoria AM, anche speciale, hanno 

durata non inferiore a tredici ore. 

I corsi di formazione teorica per il conseguimento delle patenti di categoria A1, A2, A, B1, B, C1, C, D1, 

D, anche speciali, hanno durata non inferiore a venti ore. 

2. Hanno durata non inferiore a cinque ore, i corsi di formazione teorica per sostenere l’esame di revisione 

della patente posseduta ovvero per il conseguimento di una patente di guida: 

a) di categoria BE; 

b) da parte di un candidato che non abbia conseguito l’idoneità in una prova d’esame o che sia stato 

respinto alla seconda prova di verifica delle capacità e dei comportamenti. 

3. I corsi per il conseguimento del certificato di abilitazione professionale di tipo KA e KB hanno durata 

non inferiore a dieci ore. 

4. Ciascuna lezione dei corsi di formazione di cui ai commi 1, 2 e 3 ha durata non inferiore a un’ora. 

5. Ciascuna esercitazione di guida ha durata di almeno trenta minuti. 

6. Le esercitazioni di guida per il conseguimento della patente di categoria B, constano di almeno sei ore di 

guida certificate, 2 ore in autostrada, 2 ore su strade extraurbane e 2 ore in condizioni di visione notturna, 

suddivise come previsto dal D.M. 20/04/2012 e s.m.i., per non più di due ore giornaliere. 

7. I corsi di cui al presente articolo dovranno essere tenuti presso la sede della autoscuola o del C.I.A.. 

8. La violazione della durata minima di ciascuna lezione di teoria o di guida, ovvero dei corsi di cui ai commi 

precedenti, comporta una formale DIFFIDA in merito, da parte del Dirigente, quando commessa per la 

prima volta. 

9. La reiterazione delle violazioni di cui al comma precedente configurerà un esercizio irregolare dell’attività 

sanzionabile ai sensi dell’art.36 del presente Regolamento. 

 

Articolo 29: I registri e la tenuta dei documenti amministrativi 

1. Ai sensi dell’art.13 del D.M. 31 maggio 1995, n. 317, le autoscuole e i C.I.A., al fine di documentare 

il regolare funzionamento dell’attività, devono detenere diligentemente presso la propria sede i seguenti 

documenti: 

• Registro di iscrizione, previamente vidimato dal competente Ufficio Trasporto Privato della 

Provincia, contenente per ciascun allievo: data di iscrizione, generalità, estremi delle autorizzazioni 

per esercitarsi alla guida, data degli esami di teoria e guida e relativo esito;  

• Registro degli allievi trasferiti dalla autoscuola al C.I.A. previamente vidimato dal competente 

Ufficio della Provincia; 

• Libro giornale degli incarichi per il rilascio di ricevute, come previsto dalla legge n. 264/1991, nel 

caso in cui l’autoscuola svolga anche attività di consulenza riferita al conducente di veicoli a motore 

previamente vidimato dalla C.C.I.A.A. oppure da un Notaio. 

Le autoscuole e i C.I.A. devono detenere anche il libretto delle lezioni di guida secondo quanto 

disposto dal D.M. 20/04/2012, avendo cura di farlo vidimare dalla competente Motorizzazione, secondo 

quanto disposto con circolare del 07/05/2012 – Prot. n. 12354. 
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2. Il Registro degli allievi trasferiti dalla autoscuola al centro di istruzione deve essere redatto e tenuto 

dal C.I.A. in relazione all’insegnamento teorico e pratico, o solo teorico, o solo pratico degli allievi 

provenienti dalle autoscuole consorziate che hanno costituito il C.I.A.. In tal caso nel Registro di 

iscrizione delle autoscuole che hanno costituito il centro è annotato il trasferimento degli allievi al 

centro stesso. 

3. Il Registro di iscrizioni e il registro degli allievi trasferiti al C.I.A. sono conformi ai modelli di cui agli 

allegati 3 e 9 del D.M. 317/1995 e s.m.i. 

4. L’irregolare tenuta dei Registri e dei documenti accertata dall’Ufficio, definisce un irregolare esercizio 

dell’attività qualificabile come lieve e la conseguente applicazione di una sanzione amministrativa 

pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. 

 

Articolo 30: Orari di apertura dell’autoscuola 

1. Entro trenta giorni dalla data di effettivo inizio dell’attività, il Titolare o il Legale Rappresentante 

dell’autoscuola o del Consorzio che ha costituito il C.I.A. dovrà comunicare al Dirigente dell’Ufficio 

Trasporto Privato gli orari di apertura al pubblico e il codice meccanografico assegnato dal Dipartimento 

per i Trasporti la Navigazione gli Affari Generali e Personale. 

2. Qualora i suddetti orari subiscano variazioni, anche temporanee, che comportino la chiusura dell’ufficio 

per un periodo superiore a 5 giorni lavorativi, il Titolare o il Legale Rappresentante dell’autoscuola o del 

Consorzio che ha costituito il C.I.A. dovrà darne comunicazione al Dirigente della Provincia. 

3. Il Titolare o il Legale Rappresentante dell’autoscuola o del Consorzio che ha costituito il C.I.A. dovrà 

comunicare al Dirigente il periodo di chiusura per ferie, prima dell’inizio dello stesso; durante tale periodo 

non potrà essere svolta alcuna attività. 

4. La violazione di quanto disposto nei commi precedenti comporta un’irregolarità nell’espletamento 

dell’attività di autoscuola qualificabile come lieve e la conseguente applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. 

 

Articolo 31: Informazioni all’utenza 

1. Nei locali dell’autoscuola e del C.I.A. dovrà essere affisso, in modo visibile, un avviso che indichi la 

possibilità, per l’utente, di segnalare al Dirigente la violazione delle norme in materia di autoscuole. 

2. Nei locali dell’autoscuola e del C.I.A. dovrà essere affisso, in modo visibile, un avviso che informi che la 

durata minima delle lezioni di teoria e delle esercitazioni di guida è rispettivamente, di un’ora e di 30 

minuti, nonché l’elenco delle tariffe applicate per le singole attività svolte. 

3. Il Titolare di autoscuola e il Legale Rappresentante del Consorzio che ha costituito il C.I.A. devono 

rendere noti al pubblico, mediante affissione di apposito avviso, anche i periodi di chiusura di durata 

inferiore a quelli di cui all’art.30, c.2. 

4. La violazione di quanto disposto ai commi precedenti comporta un’irregolarità nell’espletamento 

dell’attività di autoscuola qualificabile come lieve e la conseguente applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria che varia da € 50,00 a € 300,00. 

5. Su richiesta del Dirigente, l’autoscuola e il C.I.A. devono comunicare le tariffe applicate per le singole 

attività svolte, oltre a quelle relative all’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto. 
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TITOLO V –  VIGILANZA E SANZIONI 

 

Articolo 32: Vigilanza 

1. La vigilanza, amministrativa e tecnica sull’applicazione delle norme, così come specificato all’art.3, 

comma 10 del presente Regolamento, spetta alla Provincia. 

2. La Provincia esercita l’attività di vigilanza tramite i Funzionari preposti dell’Area competente in materia 

di Trasporto Privato muniti di apposita tessera di riconoscimento nonché attraverso la Polizia Locale della 

Provincia di Como. 

3. La violazione sugli aspetti e i requisiti dell’attività di autoscuola e C.I.A. è sanzionata ai sensi degli artt. 

32 e ss. del presente Regolamento. 

4. Qualora, nell’ambito dell’espletamento dell’attività di vigilanza di cui al presente articolo, siano 

riscontrati comportamenti o fatti la cui vigilanza spetti ad altri Enti o Uffici Pubblici, a essi ne sarà fatta 

opportuna comunicazione per i provvedimenti di competenza. 

 

Articolo 33: Sanzioni 

1. Le singole disposizioni regolamentari prevedono precise sanzioni amministrative e pecuniarie, secondo 

l’entità dell’irregolarità posta in essere dal soggetto trasgressore; le stesse violazioni vengono qualificate 

quali irregolarità di lieve, media e grave entità. 

2. In ogni caso, per le violazioni alle disposizioni del presente Regolamento, ove non esplicitamente previste 

e sanzionate, si applica l’art.7-bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico degli Enti Locali”. 

 

Articolo 34: Avvio del procedimento sanzionatorio 

1. Se a seguito di verifica d’ufficio, di sopralluogo o di segnalazione, sarà accertata una violazione a una 

disposizione normativa o regolamentare, questa sarà contestata a termini di Legge.  

Il termine decorre dalla data di accertamento della violazione. 

2. L’accertamento verrà avviato nel rispetto della L. 241/1990 e s.m.i.. 

 

Articolo 35: Scritti difensivi 

1. Entro il termine fissato nel procedimento sanzionatorio o comunque nel termine di 30 giorni dalla data 

della contestazione o della notifica degli estremi della violazione di cui all’art.34, l’interessato potrà far 

pervenire al Dirigente dell’Ufficio Trasporto Privato, scritti difensivi e documenti, potendo chiedere 

anche di essere sentito. 

2. Il Dirigente sente l’interessato, ove questi ne abbia fatta richiesta, ed esamina i documenti inviati e gli 

argomenti esposti negli scritti difensivi. 

3. Qualora il Dirigente, malgrado le difese presentate o esposte dal trasgressore, ritenga fondato 

l’accertamento della violazione, determina con provvedimento la sanzione disciplinare e/o pecuniaria 

dovuta, e, se necessario, ne ingiunge il pagamento. 

4. Il Dirigente, qualora ritenga, al contrario, di accogliere le difese presentate dall’interessato, emette 

provvedimento motivato di archiviazione del procedimento, comunicandolo all’interessato. 
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Articolo 36: Sospensione d’ufficio 

1. Secondo quanto previsto dall’art.123, c.8, del D.Lgs. n.285/1992, l’attività dell’autoscuola è sospesa per 

un periodo da uno a tre mesi quando: 

a) l’attività dell’autoscuola non si svolga regolarmente; 

b) il Titolare non provveda alla sostituzione degli insegnanti o degli istruttori che non siano più ritenuti 

idonei dal competente ufficio provinciale della Direzione Generale della M.C.T.C.; 

c) il Titolare non ottemperi alle disposizioni date dall’ufficio provinciale della Direzione Generale della 

M.C.T.C. ai fini del regolare funzionamento dell’autoscuola. 

2. Decorso il termine massimo di sospensione assegnato all’autoscuola, in caso di mancata regolarizzazione 

delle carenze contestate nel procedimento di sospensione, si provvederà ad avviare i procedimenti per la 

cessazione dell’attività, ai sensi del precedente art.27. 

 

Articolo 37: Revoca 

1. Secondo quanto previsto dall’art.123, c.9, del D.Lgs. n.285/1992, il Dirigente dell’Ufficio Trasporto 

Privato provvederà a revocare l’esercizio dell’autoscuola quando: 

a) siano venuti meno la capacità finanziaria o i requisiti morali del soggetto di cui agli artt. 5, c.2 e 7, 

c.2; 

b) venga meno l’attrezzatura tecnica e didattica dell’autoscuola di cui agli artt. 13 e 14; 

c) vengano meno una delle altre condizioni o requisiti previsti dal Titolo II del presente Regolamento, 

essenziali per il regolare esercizio dell’attività di autoscuola; 

d) siano stati adottati nell’arco di un quinquennio più di due provvedimenti di sospensione ai sensi 

dell’art.36. 

2. L’ufficio, accertato l’avverarsi di una delle condizioni di cui al primo comma, provvede ad avviare il 

relativo procedimento di revoca, concedendo il termine di 30 giorni a difesa dell’interessato, decorsi i 

quali senza che siano pervenute fondate giustificazioni ovvero regolarizzazione a sanatoria delle carenze 

contestate, provvede alla revoca dell’attività di autoscuola. 

3. Secondo quanto previsto dall’art.123, c.9-bis, del D.Lgs. n.285/1992, nell’ipotesi di revoca per 

sopravvenuta carenza dei requisiti personali e morali, del soggetto di cui agli artt. 5, 6 e 7 comma 2, verrà 

contestualmente revocata l’abilitazione professionale; in tal caso l’interessato potrà conseguire una nuova 

abilitazione, trascorsi cinque anni dalla revoca o a seguito di intervenuta riabilitazione da parte 

dell’Autorità Giudiziaria. 

4. Salvo il caso di cui al comma precedente, il soggetto cui sia stata precedentemente revocata l’attività di 

autoscuola, potrà esercitarla presentando nuova S.C.I.A.. 

 

Articolo 38: Esercizio abusivo dell’attività di autoscuola 

1. Ai fini del presente regolamento e dell’applicazione delle sanzioni previste nel Codice della Strada, 

costituisce esercizio abusivo dell’attività di autoscuola: 

a) la gestione di un’autoscuola senza aver previamente presentato la S.C.I.A. di cui all’art.19 del 

presente Regolamento, ovvero nel periodo in cui l’attività sia sospesa ai sensi degli artt. 26 e 36 sopra 

esposti, o revocata, ovvero quando sia stato emesso un provvedimento in autotutela ai sensi degli artt. 

21 – quinquies e 21 – nonies, della L. 241/1990; 

b) l’inizio della gestione di un’autoscuola in difetto di uno o più dei requisiti personali e morali e 

dell’esperienza biennale di cui al Titolo II, Capo I; o in difetto della mancanza della capacità 

finanziaria, dell’attrezzatura tecnica e didattica, della disponibilità di insegnanti e istruttori abilitati, 
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di idonei locali oltre che di un Responsabile Didattico, requisiti precisati dal Titolo II, Capo II del 

presente Regolamento; 

c) l’inizio dell’attività di autoscuola prima della verifica del possesso dei requisiti prescritti e concluso 

con un atto formale della Provincia; 

d) l’esercizio dell’attività di autoscuola con l’ausilio di insegnanti di teoria o di istruttori di scuola guida 

privi di abilitazione o di autorizzazione; 

e) l’istruzione o la formazione dei conducenti impartita in forma professionale o, comunque, a fine di 

lucro al di fuori di quanto disciplinato dal presente Regolamento. 

2. Chiunque esercita o concorre a esercitare abusivamente l’attività di autoscuola nelle ipotesi di cui alle 

lettere a) e d), è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 10.879 a € 

16.319. Al trasgressore verrà altresì applicata la sanzione amministrativa accessoria dell’immediata 

chiusura dell’autoscuola e di cessazione della relativa attività. 

3. L’esercizio abusivo dell’attività di autoscuola per difetto di uno dei requisiti prescritti e l’applicazione 

delle relative sanzioni, consegue l’inottemperanza al divieto di iniziare o proseguire l’attività o al 

provvedimento in via di autotutela che il Dirigente emette ai sensi dell’art.19, della L. 241/1990. 

4. Le sanzioni amministrative pecuniarie e accessorie di cui al presente articolo verranno applicate secondo 

le modalità previste dal Titolo VI del Codice della Strada. 

5. L’applicazione delle sanzioni previste al c.2, non esclude la denuncia all’Autorità Giudiziaria qualora si 

ravvisino nel fatto gli estremi dell’abusivo esercizio di una professione di cui all’art.348, del Codice 

Penale. 

 

Articolo 39: Sanzioni amministrative pecuniarie regolamentari 

1. La violazione delle norme regolamentari di cui ai titoli precedenti comporta l’applicazione di una sanzione 

amministrativa pecuniaria come prevista dai relativi articoli di riferimento. 

2. Per la contestazione delle violazioni e l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie si applica 

la procedura prevista e disciplinata dalla L. 689/1981. 

3. Qualora un’autoscuola o un C.I.A. reiteri una violazione regolamentare o legislativa per più di tre volte 

nell’arco temporale di tre anni, alla sanzione pecuniaria viene applicata la sanzione disciplinare della 

sospensione dell’attività da uno a tre mesi consecutivi in conformità all’art.123 c.8 del D.Lgs- n.285/1992. 
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TITOLO VI –  NORME TRANSITORIE E FINALI  

 

Articolo 40: Norma di rinvio  

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rimanda alla normativa vigente in 

materia di attività di autoscuola e di centro di istruzione nonché, per quanto applicabile, alla normativa in 

materia di attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e alla normativa in materia di 

scuola nautica. 

2. Tutti gli importi indicati nel presente Regolamento devono intendersi automaticamente aggiornate ai 

nuovi valori che saranno individuati da provvedimenti legislativi successivi alla sua entrata in vigore. 

 

Articolo 41: Diritti di Segreteria  

1. Le autoscuole o i C.I.A. che presentano presso la Provincia di Como le richieste normate dal presente 

Regolamento, devono allegare alle relative domande copia della ricevuta del pagamento dei diritti di 

segreteria le cui tariffe sono riportate nella Tabella riepilogativa dei diritti di segreteria. 

2. Tali importi sono fissati, in prima applicazione, dal Consiglio Provinciale, mentre gli adeguamenti 

saranno disposti con delibera dall’Organo Esecutivo.  

 

Articolo 42: Entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore decorsi 15 giorni dall’approvazione da parte del Consiglio 

Provinciale ed è successivamente pubblicato per trenta giorni all’Albo Pretorio della Provincia. 

2. Il “Regolamento Provinciale per le Scuole Guida” approvato nella seduta del Consiglio Provinciale del 

24/07/1996 è da intendersi abrogato. 

 

Articolo 43: Norma finale 

1. Il presente Regolamento sarà pubblicato sul sito internet della Provincia e consegnato o trasmesso in copia 

a ciascuna autoscuola e a ciascun Centro di Istruzione Automobilistica operante nella Provincia di Como, 

come pure ogni modifica o integrazione allo stesso. 
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TABELLA RIEPILOGATIVA DEI DIRITTI DI SEGRETERIA 

 
AUTOSCUOLE 

 

Causale  Importo  

S.C.I.A. Apertura di nuova autoscuola (per ogni sede)  €.120.00  

S.C.I.A. Apertura di nuovo Centro d’Istruzione Automobilistica 

(per ogni sede)  

€.140.00  

Trasferimento dei locali di Autoscuola o Centro d’Istruzione Automobilistica 

(per ogni sede) 

€.100.00  

S.C.I.A. di Variazione / di Adeguamento Autoscuola o Centro d’Istruzione 

Automobilistica (per ogni sede)  

€.80.00  

Cambiamento societario  €.100.00 per la prima sede +  

€.40.00 per ogni ulteriore sede  

Rilascio tesserino per inserimento di insegnante di teoria e/o istruttore di guida 

nell’organico dell’autoscuola/ C.I.A. (per ogni richiesta)  

€.30.00  

Duplicato del certificato di insegnante di teoria o di istruttore di guida o del 

tesserino insegnante di teoria o di istruttore di guida  

€.30.00  

Vidimazione del registro  €.20.00  

 

Modalità di versamento:  

conto corrente postale n 227223 

IBAN: IT 67 L0521610900000000012532 

Intestazione : Provincia di Como – Settore Infrastrutture a Reti e Puntuali – Ufficio Trasporto Privato 

Via Borgo Vico n.148 - 22100 – Como 

causale: riportare la causale indicata nella tabella riepilogativa  


